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BOLLETTINO POLITICO 


La crisi in Francia è sempre allo 
slato ncuto. Affermano taluni che 3: 
rebbe stato meglio per la maggiorànza 
dell'Assemblea che la proposta Oré 
non fosse stata presentata; una solu- 
zione delle attuali diflicoltà, un avvi 
mento verso un’ equa transazione re 
proca, non è possibile finchè alle qui 
stioni generali si mescoleranno le que- 
stioni personali e irritanti. La maggio- 
ranza è indignata contro il ministero 
de Broglie-Fourlon, © questo si spioga; 
ma non le giova però di spingere le 
cose agli estremi, molto più che all'E- 
liseo si fa assegnamente appunto sullo 
intemperanze del gran partito liberale 
repubblicano. Ma d'altra parle la lotta 
è delle più strane e terribili : si tratta 
di sottrarre lo libertà parlamentari al 
qoricolo d'una dittatura, di far valere 
i diritti della maggioranza contro i so- 
fismi © le audacie della minoranza che 
trova appoggio nel capo dello Stat 
tratta in ultima analisi, come ben 
rime il Jotrnal des Débats, di sal- 
varo la Francia contro i partiti. 
n aggioranza della nuova Assemblea con 
puotoca eritare un voto di condanna espli- 
cito, severo, contro chi commise tanti 
i durante il periodo elettorale e 
cò in tanti modi contrari alle con- 
suotudini del viver libero di strappare 

la Francia un responso favorevole al 
gramma del 46 maggio? 

Monitenr annuncia che il gorerno 
l'intenzione di far decidere dal Se- 
risto che la proposta Grévy oltrepassa 
i potori costituzionali della Camera. N 
almente il governo non sì rivolge 
d questo senso al Senato se 
non nel caso, del resto probabilissimo, 
che la proposta Grévy sia approva! 
Ma per nessuno può parer contraria ai 
diritti della Camera sovrana una pro- 
posia siffatta. Si può discutoro sull’ op- 
portunità, in vista d'un componimento 
col potere esecutivo , ma della legalità 
non c'è da dubi 1 signor Leone 
Renault dimostrò ieri che le Camero dn 
ogni tempo ebbero Îì diritto di fare in- 
è che la condotta del gabinetto 
glie fu tale da giustificare piena- 
mento la proposta Grévy. Il sig. Fourtou, 
ministro doll’ interno, sali alla tribuna 
per rispondore, ma la discussione fu 
rinviata ad oggi. Non sappiamo se fu- 
rono i rumori ostili della maggioranza 
che impedirono al ministro di rispondere 
subito, come avrebbe avuto intenzione. 
In previsione di disordini le truppe erano 
stato consegnate ieri a Parigi e a Ver- 
saîlles, ma giova sperare che le cose 
non siuno ancora giunte al punto da 
render possibili dello collisioni deplora- 
bili. Una grande importanza avrà il con- 
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NAUFRAGIO e SALVEZZA 


qui inglee) 


Dixon, alquanto ammansata dalla di 
lei docilità, sì fece aiutare a porre nel 
letto la signora, Margherita stette al 
capezzale della madre finchè la si fu 
addormentata e anche poi, finchè Dixon 
la trasse fuori di là e son un atto au- 
torerole © fiero cipiglio la costrinse a 
bero una tazza di caff che avea pro- 
parata per lei nel salotto. 

— Non avreste dovuto esser tanto 
curiosa, signorina, e allora non vi sa. 
rebbe bisogoato afliggervi prima del 
tempo, Il tempo sarebbe venuto, non 
dubitate. Ed ora mi figuro che lo di- 
reto al padrone e una hella casa sarà 
la vostra! 


Dixon, non lo dirò al babbo: 
ci non Jo potrebbe sopportare al pari 
di me. Ma frattanto prorompera in la- 
grime. 


— Ah, io sapevo come la sarebbe | t 


andata. Adesso sveglierete la mamma, 
Appunto mentre s° è addormentata così 
tranquillamente. Signorina Margherita, 
mia cara, io pure ho dovuto soppor- 
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è ancora assicurata al maresciallo-pre- 
sidente trattandosi di altri colpi di testa 
ovdi altre rivoluzioni parlnmentari. Sa- 
rebbe molto eloquento il fatto, cui ac- 
cenna il Temps, ch nor Bocher, 
capo del gruppo dei costituzionali del 
Senalo, manifestò il parere che il nuovo 
gabinetto debba esser composto con ole- 
menti della maggioranza repubblicana. 
La Camera ha già votato ì cambia- 
menti da introdursi nel suo regola- 
mento. È evidente che si mira n cor- 
reggore lo intemporanze e anche a me- 
nomare l'indipendenza della minoranza. 
Certo le maggioranze non devono mai 
diventare opprimenti ; esso debbono agir 
sempre sotto Îì riscontro © la critea 
delle minoranze, Il rispetto del diritto 
dello minoranze è la prima condizione 
e la più preziosa guarentigia dei go- 
i liberi. Ma ciò che avriona oggi 
ncia spiega @ giustifica fino ad 
un certo punto questo strano procedi- 
mento. 


La Serbia stando alla Corrispon- 
denza Politica di Vienna, avrebbe re- 
spinto la domanda della Turchia di ri- 
tirare dalln frontiera i corpi dell'eser- 
cito di osservazione. È probabile che 
il governo di Costantinopoli non avrà 
fatto intimidazioni brusche al governo 
del pri me il 
vento tira favorevole alla Russi 
per logica conseguenza rinasce l'ap- 
o di gloria a Belgrado e niente 
di più facile cha il signor Cristic ab- 
bia avuto ordine di smatlere coi suoì 
complimenti al gran visi 
qualunque gioverà alla 
trare nuovamente în 
la Russia al compimento delle sue 
prese militari. Gli ultimi telegrammi 
dicono che nuove truppe serbe partono 
ogni giorno per la frontiera ; Je am 
bulanze sono pronte ; l'arsenale di K 
gujevatz lavora continuamente. 

Dall'Asia mon abbiamo che un tele- 
gramma allo Stendard che parla di un 
concentramento di forze considerevoli 
russe solto Batum. rea la situazione 
di Erzerum e Kars, essa è sempre cri- 
‘a, ma non disperala. 

Da Plerna nessuna conferma della 
notizia dello Standard, che da due giorni 
un combattimento è impegnato fra lo 
truppo assediato assedianti. Il Golos 
annunciò che il giorno 7 i turchi ten- 
tarono un attacco contro il fianco destro 


Serbia per cn- 
zione e aiutare 


nerale Skobelefî, ma furono respinti. 
L'indomani il generale Skobeleff avrebbe 
aîtaccato e preso un ridotto turco. Ma 
le ultime notizie pongono ii generale 
Sckobeleff a Schipka, dove s'impadronì 
della Collina Verde ‘© vi si lien saldo. 


e np 


I PARTITI NELLA CAMERA 


A chi niegasse cho l'educazione po- 
litica in Italia sia ancora scarsa, noi po- 
tremmo rispondere coll'addurre la prova 
inconfutabile della sollecitudine , della 
premura 0 quasi diremmo della voluttà, 
con cui da alcuni giornali venne ac- 
colta la paradossastica affermazione del- 


n —— 


tarlo tutto queste sellimano; e sebbene 
non pretenda di amarla al pari di voi, 
pure l'amo più di qualunque altra per- 
sona al mondo. Nessuno, fuorchè il 
gnor Federico, mai venne appresso a 
lei nel mio cuore, Fino da quella pri- 
ma sera in cui la sua ragazza m'intro- 
dusso a vederla vestita da ballo ed jo 
mi cacciai un ago nel dito cucendo ed 
ella venne a rifasciarmelo poi di ri- 
torno dal ballo (dov'era stata la 
bella di tutte) fino da quella volta io 
rion ho amato mai nessuno quanto leî. 
Non mi sarei mai figurato di vederla 
ridotta a questo punto. Non m' intendo 
di far rimprovero a nessuno. Più d'uno 
chiama voi bella e graziosa e non so 
quante cose ancora. Anche in 0 
postaccio dove c'è tanto fumo da accie- 
care, anco i gu possone vederlo. Mi 
voi non sarole mai uguale in bellezza 
a vostra madre, no; s'anco vivrete cen- 
Vanni. 

— La mamma è molto bel 
Povera mawma | 

— Adesso non ricominciate o mi 
dovrò sfogare ancor io. A codesto modo 
non potrete reggere alle interrogazioni 
del babbo: Andate © fate una passeg- 
giata, e ritornate un pochino meglio, 
volte avrei bramato anch'io di por- 
un po' a prender aria il pensiero 
tremendo... il pensiero del suo stato © 
del come tutto ciò deve finire | 

— 0h Dixon! — disse Margherita 
— quante volte sono stata poco pa: 


ancora. 


, così | 


Un pretesto | 


dei russi e le posizioni occupate dal ge- | 


l'on, Finzi, non esservi che duo partiti 
e ogni cittadino dovere scegliere © porsi 
fra'costitezionali. 0 fra* repubblicani. 

Bisognerebbe disperare non solo di 
consolidare la libertà in Italia, ma al- 
tresì di conserrarne l'unità, se roi fos= 
simo ridotti a condizioni così infelici di 
non avere che un partito costituzioni 
poichè i repubblicani non potrebbero 
formare cho una fazione, nemica delle 
gi fondamentali dello Slato e perciò 
anticostituzionale. 

Questo paradosso sarobbe molto ao- 
concio por perpeluare al gorerno lo 
stesso partito © costringer gli avversari 
al silenzio, intimidira i porplessi, sgo- 
mentare nti, rispondendo loro : 
te repubblicani. 

Ma qual governo sarebbe quello che 
allo placide discussioni sostituisso con 
lioto animo i dibattimenti appassionati 
0 violenti e alle buone ragioni lo ac- 
cuse, le quali poco a poco sarebbero 
con baldanza accolte como velità incon- 
testabili dagli avversari @ quel titolo di 
onore e di vanto additato o commentato? | 

I costituzionali avrelibero roso un bel 
servigio all'Italia, alla libertà, all'unità, 
l alla dinastia, creando essi medesimi il 
| partito repubblicano o mazziniano e dan- 
dogli una forza, che non ha mai avuta 
| dal 4859 in poi, o ch'era dopo d'allora 
| venuta rapidamente scemando e dovun- 
| que declinando. 


| Dì repubblicani teoretici e visionari 
| ve ne saranno in Italia, di seguaci di } 
iuseppe Mazzini , i quali sono troppo | 
| inoltrati negli anni, per poter distac- 
carsi dal passato e far adesione sd un 
governo, il quale costantemente com- 
batterono con le cospirazioni e con la 
stampa, ve ne saranno pure, ma ogni 
giorno qualcuno ne vien meno e non | 
sono surrogati, 

| La gioventù, che ora sorge e studia 
| elavora, e che ci sostituirà presto nelle 
| lotte per Ja libertà e nel governo d'Îla- 
lia, non partecipa alle dottrine repubbli- 
cane. Istrutta de‘danni delle esagerazioni 
| faziose, essa inclina anzi molto © forse 
| troppo alle idee conservative, persuasa 
cl l'Italia nelle presenti sue condizioni 
politiche e morali ha libertà bastevoli 
ad assicurarne l’operosità e la floridezza, 
ove siano lealmente adoperate. 

Gli altri giovani, che non istudiano 
nè lavorano, sono politici da caffò, i 
quali si dicono repubblicani, non po- 
tendo essere altro, e si dicono tali per 
distinguersi da” parlamentari delle varie 
gradazioni, liberali, conservatori, demo- 
cratici e progressisti; ma oglino, se 
sono di denno alla patria, che non ser- 
vono con la coltura e l’operosità, non 
sono di pericolo alle istituzioni, nè 
piamo chi potrebbe onestamente consi- 
derarli come un partito, da opporre ai 
liberali costituzionali. 

Solo una grande passione potrebbe 
acciecarci in modo da farci credere reale 


| 
| 


zionte con voi non sapendo quale tei 
ribile segreto vi convenisse manteneri 

— Che Dio vi benedica, figliuola! L'ho 
caro di vederviavero dell'intendimento, 
Gli è dal buon vecchio sangue di Bere- 
sford che procede. E quando v'accendete 
di collera mi piace pure, perchè mi par 
di vedere il padroncino Federico. Vor- 
| rei farvi anzi montare in collera, uno 
| di questi giorni, per vedero quella sua 
| fisonomia comparire ceme una gran nu- 
| vola sulla vostra faccia. Ma ora usci 
! dunque a prendere un po' d'aria, si- 
| gnorina. Io veglierò sulla padrona; e 
! in quanto al padrone, i suoi libri sa- 
' ranno compagnia bastante per lui qua- 

lora rientrasse. 

— Anderò, sì — disso Margherita 
| dopo un istante d'esitazione; poi: la ha- 
ciò © uscì prontamente. 

<Che Dio la benedica!» disse Dion 
poichè ella fu uscita. « Ell'è tanto dolce 
quanto bel sono tre persone ch'io | 
| amo : Ja signorina, il padroncino Fede- 
| rico 0 lei: nossun altro. Tutti gli altri 
* mi sono indifferenti, perchè non so che 
| cosa siano venuti a fare in questo mondo. 

Il padrone ci è venuto per sposare la 
| padrona , e se uvessi creduto che l' 

‘masso come si merita,, sarei riuscita a 

volergli beno col tempo. Ma egli avrebbe 
| dovuto tenerne più conto di lei, e non 

sempre leggere e leggere, o pensare 0 

‘e. Vedete. un po' tutto ciò che 
‘cosa gli ha fruttato? Più d'uno che 
| non legge, nè pensa come lui , giunge 


ed effettiva la distinziono sofistica dol- 
l’Italia in duo partiti, l'uno legale, l'al- 
tro fazioso. Per l'opportunità d'una di- 
scussiono ardente, siffalta distinzione 
sarebbe comoda, ma non sarebba ragio- 
névolé, nè oqua, nè accettata dalla na- 
zion 

Nol non abbiamo nè protendiamo di 
avero'alcuna ‘storità sui nostri amici. 
ci; però, astenendoci dal dar loro 
de’ consigli, (i dimitiamo a pregarli di 
voler riflettere a' mali che all'Italia pro- 
parerebbero ove le loro restrizioni e 
insinuazioni politiche prevalessero nel- 
l'animo do' depatati © degli uomini as- 
sonn 

Eglino renderebbero impossibile la 
libertà costituzionale, e sostituirebbero 
alle riforme lo insurrezioni © fors'anco 
le rivoluzioni vittoriose, e finiremmo 
come la Francia 0 come la Spagna, con 
questa differenza che noi siamo uno 
Stato giovane, il quale conta pochi anni 
di vita, © quelle sono due nazioni, le 
quali possono gloriarsi, in confronto di 


! noi, di essoro compatte © saldo per la- 


vorio lento di secoli. 

Ma a che discutere de’ partiti in Ita- 
lia mentre li vediamo all'opera, mentre 

istiamo ogni giorno alle loro discus- 
loro contrasti, a' loro dissi 
anfagonismi ? Con quale giustizia si po- 
trebbe asseriré che il partito progres- 
sista non è costituzionale e monarchico? 
Si ha bene il diritto di sorv«gliarlo non 
perchè si dubiti di lui, ma perchè il 
ministero che lo personifica, avendo 
cercato il suo principale appoggio , an- 


zichè sulla parte sana © intelligente | 


delia società, sulla parte agitatrico 0 
tumultuante , non porge l' 
governo ordinato, e perchè avendo i 
suoi aderenti fra coloro che professa- 
vano dottrine repubhlicane, potrebbero 
essar trascinati da loro dore non vo- 
gliono andare, ma niuno ha il diritto di 
sospettar le loro intenzioni. 

I duo partiti, l'borale e progressisti 
hanno la loro ragione nella loro genesi, 


come altra volta abbiamo osservato. Al | 


partito progressista si sono uniti inoltre 
tutti coloro ch’erano in qualche maniera 
stati offesi nel loro amor proprio o nel 
loro interesse da’ ministeri moderati , 
coloro che a questi ministeri non po- 
tevano perdonare d'aver costituita l'Ila- 
, ma, che stanchi d’aspettare, accet- 
tarono i fatti compiuti, e vogliono aver 
parte al governo della loro nazione, 
siano borbonici o clericali Jarvati. Chi 
potrebbe condannarii # Non sono anche 
essi italiani, e non è lodevole l’ambi 
zione di moderare le sorti d'Italia, 
quando sia giustificata da studi e da 
servizi novelli resi alla patria, a cui 
sino a poco tempo fa erano stati ostili ? 
La sola colpa che si potrebbe loro dare, 
sarebbe di non essere schietti abba- 
slanza e di schierarsi sotto una ban- 
diera che non è veramente la loro. Ma 


ad essere reltore o decano, e che altro 
mi s0; ed io son certa che il padrone 
ci sarebbe arrivato, se avesse badato a 
pensare alla moglie sola e non ad altro. 
«Ecco ch'ella esco» soggiunse guar- 
dando dalla finestra , dopo aver sentito 
chiudere la porta. « Povera signorina ! 
come paîono brutte le sue vesti, e quanto 
esse erano bello allorchè si venne qui 
or fa un anno! Allora essa non aveva 
nò un paio di calze rammendate, nè un 
paio di guanti lavati, nel 
roba. E adesso!... » 


Che importi 

Margherita uscì di casa mal volon- 
tieri e di malumore. Ma non andò guari 
che il moto e l'aria (benchè quella di 
una strada di Milton) rianimarono 
quanto il suo sangue giovanile: il 
passo divenne più leggero, lo labbra 
più colorite. Vide le strado insolitamente 
affollato; uomini‘e' ragazze, parlando 
forte, cianciando e apparentemente ec- 
citati e baldanzosi giravano su © giù 
por esse. Gli uomini d’aspotto peggiore 
(la minorità) stavano sugli usci dello 
botteghe di liquori facendo i loro com- 
menti su quanti passavano. A Marghe- 
rita non riusci. gradita la prospettiva di 
una lunga gita fra codeste genti ; per 
cui, rinunciando al primo progetto: di 
recarsi a far una girala fra i campi 
(per giungere a' quali le bisognava: at- 
traversare mozza Ja città), si propose 


lea di un| 


| 


Ja Roma all'ufficio del 
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il programma progressista è tal 
ad esso possono aderire gli uomini dalle 
idee più discrepanti © dalle tradizioni 
più contrarie. 

Fra" progressisti vediamo più antichi 
borbonici e clericali che non degl 
antichi repubblicani. Ma fossero pure 


© formi, che militarono 
nelle schiere repubblicane? Possiamo 
noi diffidare di loro, o potrommo fare 
una distinzione fra i conlanti seguaci 
del conte Cavour, ne' ‘giorni difficili della 


Pagamento anticipato. 


che | @ di abbandonarle al retto giudizio de- 


gli uomini politici esperti o providenti, 
i quali nelle lotte fra liberali © pro- 
gressisti non debbono dimenticare che 
n altro partito c'è, impazionto di mi- 


i 
governo del paese. 
clericale, contro il 
| presto a combattere 
per la difesa della libertà © dell'unità 
patria ed il quala noi trascuriamo troppo, 
per tener -dietro. a controversie eda 
| querele non sempre d'interesse supremo 
| por l'Italia. 


preparazione dol riscatto nazionale, e | 


quelli che si ravviderò soltanto quando | 


ogni incertezza non era più ammessi- 
bilo? 

Il diro come fa il Risorgimento di 
Torino « farsi ogni giorno più chi 
< che in Italia, nell'orbita costituzio- 
< nale, due partiti, uno esclusivamentò 
< conservatore © l’altro esclusivamente 
< progressista, con duo programmi op- 
< posti, non vi sono propriamente e 
< tanto meno si potranno formare in 
< progresso di tempo » è esprimere un 
paradosso per aver il piacere di soste- 
nerlo. 


Noi dichiariamo esplicitamente di non 


conoscere un partito esclusivamente con- | 


servatore; se ci fosse, non sarebbe il 
nostro e non potrebbe mai speraro di 
averci con seco, perchè sarebbe un par- 
tito moschino, un partito fatale alla li- 
bertà, il cui svolgimento ordinato e 
conforme a'progressi dell'opinione pub- 
blica © a’bisogni de'popoli, costituisce la 
politica veramente conservativa. 

Nè, por distinguere i duo partiti, fa 
duopo che s'abbiano duo programmi op- 
posti. Dore il Risorgimento ha mai 

che due partiti savi © giudi 
bbiano o debbano avere de'pro- 
grammi opposti? Dica pragrammi di- 
vergenti, ma programmi opposti non 
sarebbo facile l’onunciarli. Vi sono prin- 
i imo di governo, uguali poi 
lo differenze possono es- 
sere di metodo soltanto e non di si- 
stema, soltanto di alcuni particolari nel- 
imministrazione nella politica e non 
di concetti generali © sintetici, e tali 
differenze sono inevitabili e giustificano 
il trovarsi due partiti, l'uno contro l'al- 
tro, e se non ci fossero, bisognerebbe 
crearli, ma non farebbe di bisogno, per- 
chè nel corso di pochi anni si creereb- 
bero per la neressità delle cose, pei disgu- 
sti © lo contrarietà del partito signoreg- 
giante, per gli errori che avrebbe com- 
messi ed anche per la sola noia che 
cogionerebbe la sua lunga permanenza 
al governo dello Stato. 

Queste nostre idee non sono proba- 
bilmonte gradite a tutto il partito, al 
‘quale abbiamo l'onore di esseru ascritti; 
ma noi non rappresentiamo lo idee eo- 
cessive e tutte le combattiamo, paghi 
di esporre lo nostte con animo sincero, 


di recarsi invece a fare una visita a 
Betty Iggius. 


Nicolò sedeva presso al fuoco fumando, | 


Betty si dondolava 


Egli s'alzò e offorse la propria sedia 
a Margherita, © restò in piedi appog- 
giato al caminetto. Alla domanda fatta 
dalla prima a Betty circa la sua salute, 
rispose egli per lei. 

Ell'è alquanto abbattuta in quanto 
a spirito, ma di salute sta meglio. Ess: 


| non approva questo sciopero: ella ci 


tiene troppo alla pace e alla quieto ad 
ogni costo. 

— Codesto è il terzo sciopero che ho 
veduto — disse Betty sospirando, come 
so questa fosse risposta bastante. 

— Ebbene., la terza volta pagherà 
per tutte! Vedrete se questa volta non 
la faremo tenere a” padroni; se non ci 
dovranno pregare di ritornare, a qua- 
lunque patto! Lo altre volte ci andò 
fallito ,.vo l'accordo; ma questa volta 
i nostri progetti sono fatti disperata- 
mente sul serio. 

— Perchè fate lo sciopero? — chiesi 
Margherita. — Fare uno sciopero 
gnifica abbandonare il lavoro finchè vi 
riesca di riprenderlo al prezzo da voi 
assegnato ? Compatite la mia ignoranza. 
Nel posto da cui vengo non ho mai 
sentito ragionare di scioperi. 

— Vorrei ‘esserci io în quel posto! 
— disso Betty con istanchezza. — Ma 
almeno questo è l’ultimo ch'iv ne vedo, 


—_—_____6 
UN’ INCHIESTA SULLE STRADE FERRATE 


Il Diritto deplora lo screzio che si è 
manifestato nel gabinetto a proposito 
delle Convenzioni delle strade forate 

|e la demiszione dell’onor. Zanardelli 
alla (rigiia della riapertura. del Parle- 
ento. 
| Esso crede inoltre che manchino gli 
| elementi fondamentali di giudizio e di 
, raffronti per deliborare intorno all'eser- 
cizio delle strade ferrate per parte dello 
‘ Stato o per parte della Società. 
| Laonde ritorna sulla sua proposta di 
un'inchiesta e scrive : 
— Quando si vedo — fra duo uomini di alta 
integrità 6 di mente superioro , quali seno 
| l'on. Zanardelli © l'on. Deprotis — tanta 
diversità di giudizio, dopo così lunghi e 
diligenti studi , intorno al migliore assetto 
del nostro sistoma ferroviario , ‘chi non vi 
trova una nuova conferma della opportu- 
nità sempro viva di una larga inchiesta 
parlamentare, la quale dissipi collo più mi- 
| nuziose indagini ogni equivoco od ogni pre- 
giudizio, © prepari i più larghi o sicuri 
olementi per la soluziono di un problema 
e dove soddisfare gl’ interessi più diretti 
© legittimi della nazione, non provocare 
bieche passioni è stolide ed insensate deni- 
grazioni ? 

Tale è la domanda cho facciamo e che 
ci è imposta dalla situazione presente ; do- 
manda cho ci limitiamo aggi ad accennare 
0 sulla qualo ritornoremo. 

Noi sporiamo che il Diritto, nel ri- 
tornare, come promette, sulla proposta 
d’un'inchiesta , insisterà pure presso 
l'on. Depretis perchè non abbia fretta 
di presentare le Convenzioni, e presso 
la Camera perchè sospenda ogni deli- 
berazione, sino a tanto che l'inchiesta 
sia terminata e i suoi atti © le suo con- 
clusioni siano pubblicato. 

Chiedere un'inchiesta e votare le 
Convenzioni prima che sia finita, sarebbe 
cosa poco seria e punto onorevole pel 
ministero e pel Parlamento. Prima si 
faccia l'inchiesta, poi si deliberi ; questo 
è il solo procedimento regolare © degno 
di uomini politici rispettabili, i quali 
non vogliono prender una determi 
zione senza cognizione di causa. Intanto 
1’ esercizio potrebbe provvisoriamente 
esser falto dal governo e sotto la sua 
speciale © diretta sorveglianza ,, senza 
progiudicar. niuna: quistione nè compro- 
meltere alcun interesse presento © s0- 
pratutto niun interesse futuro. 


| 
I 


| degli scioperi, E prima che sia termi- 
nato io sarò lassù, nella città santa. 
— Ell'è tanto ripiena della vita av- 
| venire, che non sa pensare al presente. 
Ed io, invece, stimo che un uccello in 
mano ne valga duo ed anche più in 
| siepe, ed attendo a preoccuparmi assai 
più di ciò che s'ha a far qui, Ecco 
perchè.le nostre vedute circa lo scio- 
‘pero sono differenti. 

Ma — disse Margherita — so si fi 
cessero gli scioperi, come li chiamato, 
anche nel posto di dove vengo io, sic- 
come sono la maggior parte agricoltori, 
non verrebbe nò seminato nè raccolto. 

— Ebbene? — chiese Nicolò, che si 
era rimesso a fumare. 
— Che ne sarebbe de' fittaioli ? 
Dopo un'altra boccata di fumo, Iggius 
rispose: 
— Mi figuro che sarebbero costretti 
rendere i loro campi o a crescere le 
‘mercédi. 
|. — Supposto che non potessero o non 
| volessoro fare quest’ultima cosa, van- 
| dere i loro campi non potrebbero di 
a e e 
i dunque non avrebbero 
nè grano nè fieno nè altro da vendere 
per quell'anno; e di dove trarrebbero 
pagar le mercedì ai contadini in 
quello prossimo ? 
. Nuove boccate di fumo. Finalmente 
rispose : 
_— Je non ne so nulla de' vostri modi 
di agire là nel Sud, Ho sentito che sono 


i 
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LA SITUAZIONE DEL TESORO 


La Gazzella Ufficiale pubblica il pro- 
spetto degl'incassi o dei pagamenti fatti 
presso le Tesoverio del Regno nel meso 
di ottobre scorso e nei mesi procedenti 
del corrente anno, Gl' incassi del mese 
di ottobre ascesero a L. 109,005,255 80 
contro L. 463,490,099 95 del mese cor- 
rispondente del 1876, donde l'aumento 
nel 1877 di L. 5,574,255 9. Nei pro- 
venti sui servizi pubblici si nota una 
diminnzione di L. 8,654,340 67, che 
deriva dall’esser compreso nei proventi 
di servizi pubblici del meso di ottobre 
1878; liro 0,547,080 24 di prodotti di 
francobolli © cartoline di Stato; mentre 
nello stesso mese del 4877 si ebbero 
per tali prodotti solo L. 534,087 90. 
Nello Entrate diverse straordinario ab- 
biamo un aumento di L. 10,382,335 01, 
a formare il quale ha esuberantemento 
contribuito il ricavo ottenutosi in’ lire 
11,414,316 38 dall’alienazione di rendita 
fatta per sostenere le spese dei lavori 
delle ferrovie calabro-sicule, ecc., di 
cui all'art. 5 della leggo 30 dicembre 
4876. Nella tassa sullo ferrovio si os- 
serra una diminuzione di L. 40,512.50; 
nei dazi di confine una diminuzione di 
L. 14,919 90; nelle rendite del patri- 
monio dello Stato di L. 485,952 39; 
nei rimborsi e concorsi alle speso di 
L. 017,525 44. Gli aumenti principali , 
oltre quello sovraccennato, nollo Entrate 
diverse straordinarie si notano: nella 
imposta sulla ricchezza mobilo (eserci- 
zio corrente), per L. 4,259,955 78 
nella tassa sulla macinazione, per lire 
333,082 03; noll'imposta sugli affa 
per L. 1,144,595 00; nei dazi interni 
di consumo, per L. 4,951,353 81 ; nelle 
privative, per L. 430,034 30; nel lotto, 
per L. 669,055 28; nello entrate del- 
l'Asso ecclesiastico, per L. ‘309,502 20. 

I pagamenti fatti dai ministeri nel 
suddetto mese di ottobre 1877 ascesoro 
a L. 106,703,527 75, mentre nell'ottobre 
4878 erano stati di L. 100,024,518 63. 


Tassa fabbricazione » Mamo TE 
Dazi di confine » 800/758 83 
Dazi di consumo » 071,508 00 
Privative » 5701420 22 
Proventi serv'ci pubb.» 23,100741 U 
Patrimonio dello Stato >» 4,031,277 10 
Entrato diverse » __ 540/084 79 
Eotrata straordinarie » B0,650,456 72 
Anso ecclosiastico 89,001 27 


A produrre l'aumento di L. 5 milioni, 
701,420 92 nelle privative concorse la 
anticipazione fatta in L. 1,300,028 45 
della Società della Regia tabacchi per 
quota degli utili spettanti al Tesoro dello 
Stato per l'esercizio 4870. L'aumento di 
L. 29,03,744 34 nei proventi sui ser- 
vizi pubblici, non tenendo calcolo dei 
minori prodotti di francobolli e carlo- 
line di Stato verificatisi in L. 9 milioni, 
051,716 47, siccome costituenti sempli- 
cemento un giro di partite , salirebbe 
alla maggiore somma di L. 32,455,407 81, 
a costituiro Ja quale concorsero lire 
31,500,000 per versamento di due se- 
mestri fatto dalla Società delle ferrovie 
dell'Alta Italia del canono stabilito dal- 
V'art, 2 del Compromesso di Parigi 11 
giugno 4876. A_ produrre l'aumento di 
L. 80,650,50 72 nelle entrato diverse 
straordinarie contribuirono in esube- 
ranza : 

4° Il ricavo ottenutosi in L, 32 mi- 
lioni, 534,024 70 dall’ alienaziono di 
rendita fatta per sostenere lo spese dei 
lavori delle ferrovie calabro-siculo, ecc., 
i compraso le L. 44,414,340 98, di 
che abbiamo già parlato a proposito dei 
proventi dol mese di ottobre 
2° 11 prodotto di L. 42,312,000 
rendita consolidata 5 *,, creata con 
R. decreto 6 agosto 1870, pel riscatto 
dello ferrovie dell'Alta Italia 
8° La somma di L. 12,000,000 messa 
a disposizione del Governo dalla Societ 
delle ferrovie dell'Alta Italia, a termi 
dell'art. 3 del Compromesso di Parigi 
11 giugno 1876; 

4. il mutuo di L, 5,000,000 fatto al 
Tesoro dalla Cassa di risparmio di Mi- 
lano, giusta la convenzione 48 agosto 


Si ebbe pertanto un aumento, nel 1877 
di L. 6,082,009 42. Aumentarono Je | 
sposo del ministero dello finanze di lire | 
4,595,180 93; quelle del ministero degli 
estori, di L. 446,277 53; quelle del | 
ministero dell’ istruzione pubblica 
L. 278,230 81; id. lavori pubbli 
L. 2,023,803 16; id. guerra, di lire | 
495,000 04; id. marina, di 2,440,528 

liro e 63 centesimi ; id. agricoltura, in- | 
dustria e commercio, di L. 635,973 61. 
Diminuirono le spese del ministero di | 
grazia © giustizia, di L. 168,855 47; | 
quelle del ministero dell’ interno, di 


4877 per la restituzione di anticipa- 
zioni fatte dalla Società ferroviaria del 
sud dell'Austria © dell'Alta Italia per 
lavori e materiale delle ferrovie to- 
scane-ligur 
Presentarono diminuzione nel 4877 : 


Imposta fond. L 
Imp. fond. arrotrati ©» 
ld. ricch. mob. arretr. > 
Lotto » 4 
Rimborsi » 1,070,346 50 


igamenti fatti dai vari ministeri, 
dal {° gennaio a tutto ottobre si ripar= 
tono come segue : 


L. 201,807 84. 
Confrontando gl'incassi colle spese , 
risulta che nell' ottobre 1877 quelli su» 
perarono questo di L. 62,301,728 11. 
Gl'incassi dal 1° gennaio a tutto ot- 
tobre 41877 si ripartono come segue col | 
confronto del periodo corrispondente | 
del 4876: 
Imp. fondiaria — 9997 
‘etere. corr. L. 150,314,58379 


1077 
Finanze L 68223337000 

Gras UL» 2249081 

Estero » 494147884 
Istruz. pubblica » 17.906,32 B4 _17,132/00631 
Interno » 4525151357 460 


Lavori pubblici > 94,74384 14 
Guerra » 172,030,74871 
Marina » 42731407241 
Agricoltura» 820170643 


91,600,939 50 
161,17101277 
28/059,584 78 
7,890,10561 


1a. arvetrati > 1,218,12927 
Imp.ricch. mub. Î 

esere. corr. > 194767,22150 190,557,050 66 | 
1a. arretrati» 58360121 1901.904141 | 
Macinazione > SOI120 40 0702080177 | 
Taane demaniali » 11347020853 105,112,57874 
Tama ferrorie » 10,519,05031 10.236,80208 | 
Tassa di fabbrie.> 2,0041858 452/3804874 | 


Dazi di confine » 83,155,74203 
Dazi di consumo » 50,173,161 81 
Privatiro -—»120/03395319 

» 53,307,15991 
pubblici » 75,572,417 37 
Patr. dello Stato» 64,532,905 19 
Entrato diverse » 5715,246 15 
Risuborsi —» 8150455304 
Euirato straord.» 127.420,195.30 
Asso ecclesiast. » 32/089,284 82 


8,35,083.20 
58,501,938 25 
120,33,532 27 
57004700 » 
52,408,976 03 
60,501,028 00 
5,1751506 30. 
83,240,899 63 
37,775,738 58 
32,906,223 BB 


Totale L. 1,192,015,70727 1,002,942,076 98 
L'aumento nel 1877 è dunque stato 
di L. 120,973,630 29. 
Presentano aumento: 
Itp. ricch. mob. ever. corr » 4,200,501 84 
1 macinato » 970618. 
Jimposta sugli affari » 8,309,029 70 
Tassa mor. salle ferrorio » 382,253 63 


una massa di uomini stupidi e timidi, 
si lasciano calpestare da coloro che 
li pagano. Ora, qui da noi non è così. 
Noi lo sappiamo conoscere quando ci 
vorrebbero calpestare, ed abbiamo troppo 


Totale L. 1,090,571,610 92 064012,230 82 


La differenza în più dei pagamenti 
del 1877 in confronto del 1870 è di| 
LL. 126,620,374 10. Aumentarono le spose 
dei soguenti dicasteri : Finanze, lire 
98,031,184 43; grazia e giustizia, lire | 
04,400 50; esteri lire 434.491 77; i- 
struzione pubblica, lire 779,628 59; la- 
vori pubblici, liro 3,442,711 
L.40,805,735 04; mari 
lire; agricoltura, industria e commercio 
liro 805,000 82. 

Diminuirono le speso del ministero 
dell'interno di lire 796,360, 13. 

La maggiore spesa di L. 08,034,184 43 
nel ministero delle finanze proviene in 
parto dal pagamento di L. 54,847,000 
fatto a favore della Società della ferro- 
vio del Sud dell'Austria pel riscatto 
dello ferrovie dell'Alta Italia, a tor- 
mini della Convenzione 47 novembre 
4875 e dell'art. 3 del Compromesso di 
Parigi 11 giugno 4870; in parto : dal 


— E voi dite che laggiù gli scioperi 
non li fanno mai? — chiese Nicolò di 
punto in bianco. 

— No! ispose Margherita. — j 
Credo che abbiano troppo buon senso 


sangue nello vene per non consentirlo. 
No; e si vodrà questa volta! 

— Vorrei esser nata nol Sud! — 
ripetè Betty. 

— Anche là v'ha molto da soppor- 
tare — disse Margherita. — Dispiaceri 
© pere ve n'ha dappertutto. Anco là 
vhanno dure fatiche da affrontare @ 
scarso il cibo da rimetter vigore. 

-— Ma è fuori, all'aperto! E lontano 
da quello strepito che non finisce mai, 
dal caldo che soffoca ! 

— Qualche volta, però, invece ca- 
dono pioggie torrenziali oppure si è 
esposti a rigido freddo. Finchè nno è 
giovane, lo sopporta bene; ma un vec- 
chio si empie di reumatis ac 
cincchi, 6 nondimeno gli tocca seguitare 
nel suo lavoro a ogni modo od andar- 
sene al ricovero di mendicità. 

— Mi pareva che & voi pura fossi 
sì caro il modo di vivere nel Sud! — 
notò Betty. 

— Mi è infatti — rispose Marghe- 
rita, sorridendo un momentino nel sen- 
tirsi così sopraffatta. — Intendevo se 
lomente, Belty, che v'ha iî buono e il 
cattivo in ogni cosa, nel mondo; 0, 
come voi risentile qui il malo, stimaro 
un bene ricordarti che questo si trova 
anco altrove, 


por ciò. 

— Ed io credo invece che abbian 
troppo poco coraggio e sia questo il mo- | 
tivo! — proruppe Nicolò, scuotendo la 
cenere dalla sua pipa con tale veemenza | 
che la ruppe. | 

— 0h, padre! — esclamò Betty 
che avete guadagnato voi con gli scio- | 
pori? Ricordatevi di quel primo, quando | 
morì la mamma... e come tulli noi si | 
ebbo a panare; © voi più di tulti; ep- 
puro molti seguitavano a lavorare ai 
medesimi stipendi di prima, finchè tutti 
a poco a poco furono forzati a rien- 
‘are dovo avevano lavoro , benchè molti 
jano stati costretti a mendicaro per 
tutto il tempo di loro vita. 

— Si; quello sciopero fu maneggiato 
male, ne convengo. Ma vedrete che 
questa volta sarà altriment 

— Ma frattanto non mi aveto peranco 
detto perchè fato lo sciopero — ripetè 
Margherita. 

— Perchè, redelo, cinque o sei dei 
padroni che sì son ‘alti ricchi e sem- 
pre în più hanno prosperalo, pagando 
il medesimo salario da due anni a que- 
sta parto, ora ci son venuti a dire che 
dobbiamo aver meno. E noi non vo- 
gliamo. Vogliamo prima condurli all’ul- 
timo punto e vedere chi vorrà poi li 


| la sincerità del sutfr 


primo somòstro 1877 in L. 18,157,279 33 
al lordo, dell'annualità dovuta alla So- 
cietà delle ferrovie del Sud dell'Austria 
‘© dell'Alta Itslia; in parto: dal passag- 
gio fatto all'Amministrazione del Debito 
pubblico dei fondi occorrenti per lire 
49,350,000 pel pagamento dolla rendita 
‘assegnata alla Santa Sede a tutto il 1877, 
© per ultimo da maggiori assegnamenti 
di fondi per il pagamento della rendita 
del primo semestre 1877. 

Paragonando gl’incassi dei dioci mesi 
del 1877 con le spese dello stesso pe- 
riodo. si ha che i primi superarono le 
seconde di L. 101,344,006 35. 

Ecco ora la situazione del Tesoro al 
30 ottobre 1877: 


Attivo 
Fando cassa fino 1870 L. 13457009 58 
Croditi di Tenor. id. > 140,502,251 40 
Riscossioni fine ottobre 77 »1,102015707 27 
Debiti di Tesor. idem. —» 412702703 87 


L. 1,879,850,790 08 


Passivo 
1878 L. 44000007303 


Debiti di 


Pagamonti » 1,000871,810 02 
Discarico 47,641 40 
Fondo cassa fino ottobre 77» _158,548,434 18 
Crediti di Tesor. idem » 189,894,090.46 


L, 1,879,850,700 08 


L. 23,978,300 04 
» 49,381,785 08. 
» 47,041 49 
» 27900279 16 


L. 101,344,000 35 

Valo a dire la somma che corrisponde 

allo maggiori riscossioni ottenute nei 

primi dieci mesi in confronto dei paga- 
menti. 

I Buoni del Tesoro sono aumentati 


di Tesor. dim. di 


da L. 170.369,100 a L. 224,934,100, | 


con un aumento di L, 54,571,000. 

Lo anticipazioni statutario delle Ban- 
che discesero da lire 49,500,000 a lire 
18,500,000 con una diminuzione di lire 
21,000,000. 


——_—+—__—_ 
LA BAVIERA ED IL VATICANO 


Secondo scrivono al Zies da Roma, la 
Baviera lia l'intenzione di ritiraro il suo 
rappresentano diplotcatico presso il Vat 
cano, onde risparmiare una spesa inutile, 
Il Vaticano però ha fatto dello rimostranze 
© propono che la legaziono bavarese ri 
manga in Roma qual rappresentante di 
tutta la Gormania. Naturalmento l'accolta- 
zione di tale proposta è impossibile pol 
governo bavarose. 


LA PROPOSTA GREVY 


Dal riassunto cho il 7emps dà della di- 
scussione avvenuta nella tornata della Ca- 
mera francoso del 42, togliamo il soguento 
passo del discorso del Alberto Grévy 
in appoggio della sua proposta, il cui testo 
preciso, secondo un dispaccio del Secolo, è 
questo: 

Considerando che le elezioni dol 14 0 28 ot- 
obra si fecero ia condizioni imponenti, e che 
la Camera ha doveri occezionali por guarentire 


mesi le 
leggi farono violate, © cho tutto le illegalità 
farvno coronato. dullo scandalo della candida- 
tura ufficiale, è che gli atti di pressione rivol- 
tarono la coscienza pubblica ; 

La Camera ndota il seguente progetto di 
soluzione 


no di trentatrò membri, eletta 
rà incarieata di faro un'inchiesta 
sopra tutti gli atti di pressione esercitati dopo 
il 16 maggi 

Essa sarà investita di poteri i più estesi, e 
potrà farsi comunicare tatti i documenti rela- 
tivi allo elezioni. 

Esaa conchiuderà proponendo una sanzione, 
no la giudicherà convonionte. 

« Questo provvedimento — diaso l'ono- 
revolo Gréry — è tanto più necessario, 
perchè il gabinetto si metto in ribellione 
contro la volontà del paese. » (Applausi) 

L'oratoro chiese la dichiarazione d'or 
genza. 

< Importa — egli disse — apriro la di- 
scassione sulla candidatura ufficiale, della 


vorare per essi. Se ne avvedranno di 
ver ucciso l'oca che facea loro le uova 
d'oro, io mi credo. 

— Sicchè il vostro progetto è di la- 
sciarvi morire per vendicarsi di loro? 

— No, non codesto. Bensì posso pre- 
vedero il caso di poter morire al mio 
posto prima che cedere. E ciò che Je 
genti chiamano bello e onorevole în un 
soldato perchè nol sarebbe altrettanto 
in un povero operaio? 

— Ma un soldato muore per la causa 
altrui, per la causa della nazione — 
disse Margherita. 

Ei feco una risatina beffard 

— Ragazza mia, non vorrete credere 
ch'io possa mantenere me e le mio ff- 
gliuola con sadici scellini alla settimana ! 
Credete che sia per mio conto ch'io 
combatto? No; gli è precisamente per 
la causa altrui al pari di un soldato; 
colla differenza però che la causa per 
cui il soldato muore è quella di per- 
sone ch’ ei non ha mai vedute in sua 
vita nè conosciute ; mentre io mi prendo 
a cuore quella della mia famiglia ® di 
Giovanni Boucher, che sta qui accanto, 
a quest'altro uscio, e ha la moglie ma- 
lata 0 otto figliuoli tutti in bassa età © 
non mi prendo a cuore la sua causa 
soltanto, benchè sia un buon sciocche- 
rello quanl'altri mai, ma la causa della 
Perchè dobbiamo avor meno 
poga, vi domando io, di due anni faf 

— Codesto non lu dovete chiedera a 
mo, ma ai vostri padroni, Jo non v 


qualo il paoso altenilo la condanna o la ri- 
provazione. 

< Avveunoro del fatti di cui la pubblica 
coscienza richiedo la repressione. Ogni altra 
procedura sarebbe illusoria, poichè nel- 
l'ora presento i colpevoli sono gli agenti 
del ministero. (Applausi) 

< Il paeso aspotta ancora che la Camera 
domandi conto a coloro che, da c’nque 
mesi, trattano la Francia da provincia con- 
quiatata. 

< Il pacso ha fatto il suo dovere. Spetta 
ora alla Camora faro il proprio, » (Vici 
applausi) 

Dopo il discorso dol duca e Brogl 
del qualo i giornali parigini di domani 
rocheranno il testo, Ja proposta, como ci 
annunzio il tolografo, venne dichiarata d'ur- 
genza 0 i deputati si adunarono negli Uf- 
fici por csaminarì 

FERROVIA DEL GOTTARDO 


1 giornali svizzeri annunziano cho circa 
al protocollo della Conferenza del 0 otto 
bre fra i delegati doi governi di Ierna o 
dello Società ferroviario centrali, Gottardo 
© Nord-E: 
ttardo, il governo di Lucerna ha com 
nicato al Consiglio federale cho non ha 
cuna obbiezione, perchè si riconosca la va- 
lidità dol protocollo della Convenzione con- 
chiusa in detta Conferenza fra il Cantono 
di Berna e lo tro sunominato Società fer- 


no obbligato nò a continuare il pa- 
gamento della sovvenzione, nò ad assumere 
la nuova sovvenzione, e che devono rim: 
| nere riservato la decisiono del Gran Con- 
siglio, o rispettivamente quella della co 
mune di Lucerna. 


—__—___________ 
Le tariffe differenziali dei trasporti 


Il deputato del 2 collegio di Genova, 
| on. Podestà , facendosi interpreto del ceto 
commerciale , il quale da lungo tempo si 
lagna, perchè le remore. frapposte dal mi 
nistero all'approvazione della Convenzione 
di Parigi dol 15 marzo 4870, hanno impe- 
| dito fino ad oggi fl solo rimedio che nelle 
condizioni attuali possa apportarsi aî gravi 
danni provenienti dallo tariffo differenziali 
dei trasporti, ha diretto una lettera all’ono- 
revolo ministro dei lavori pubblici in 
dopo avere fatto vedere i danni che ven- 
gono al commercio genovese per l'imposi- 
| ziono di fortissime tariffe differenziali sulle 
ferrovie della Savoia o su quelle della Sviz- 
zera Occidentale, a carico dello merci che 
provengono dal’ porto di Genova, invoca 
dal governo che non sia più oltre posto in- 
dugio all'approvazione della suddetta Con- 
venziono di Parigi del 13 marzo 1870. 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 
| (Xx) Ven 


a, 13 novembre, — Il com- 
cho to spontani 
| mento l'ufficio di commissario segio per la 
| Congregazione di Carità di Venezia e fu so- 
stituito in questa carica da un altro fun- 
zionario, il cav. Chevallay , fece pervenire 
alla prefettura, prima della sua partenza, 
lo suo proposto circa alla riorganizzazione 
della pubblica beneficenza nella nostra città. 
Ora queste proposto insiemo a vari pro- 
| getti di statuti vennero dato alle stampe, e 
| formano un grosso opuscolo, che sarà Jetto 
con piasore da quanti s'interessano a sif- 
fatto questioni. Il comm. Peri, sobbei 

| suo funzioni di con 

| sero alla Congregazion 
uoi studi anche l'amministra 
| pii Istituti, e feco cosa. opportuna, poichè 
{ non si può pensare a riorganizzare la pub- 
Blica benoficonza veneziana senza occuparsi 
| di quel gruppo di fondazioni che sono oggi 
| governato cumulativamento appunto sotto 
| îl nome di più Istituti riuniti. 

| Né meno plausibili sono lo concl 
lo proposto del signor. commissario, tanto 
più ch'esso possono dirsi quasi identiche a 
quelle della Commissiono municipale di cui 
era rolatoro il cav. Marco avr. Diena. 
Questa Commissione municipale presentò 
nel 4809 il risultato de’suoi studi al Con- 
siglio, e il Consiglio no approvò piena- 
mente l'operato. Se lo riforme desiderato 
non si compirono nel 4800, il merito ne 
spetta alla Deputaziene provinciale, che, 
secondo il suo costume, vi poso Îl suo veto. 


posso dar ragione che valga, di certo, 
ma essi ve la daranno. Non fu certa- 
‘mente una decisione arbitraria la loro, 
formata senza ragione. 

— Voi siete una forestiera e nulla 
più — diss'egli con spregio. — Ne 
| sapete di molto voi intorno a ciò ! Chie- 
detone ai padroni! Essi vi diranno di 
pensare alle cose vostre e lasciara ad 
essi il pensiero dello loro! Fra lo vo- 
stre cose essendo, ben inteso, com- 
preso l'accettare la paga diminuita e 
| ringraziarli per giunta ; 0 le coso loro 
| essendo di abbatterci fino all'ultimo por 
avvantaggiarsi meglio ossi. Fe>o che 
gli è! 

Marglerita era determinata a non 
cedero, ancorchè vedesso che lo irri 
tava. 


fa — disse ella — lo stato at- 
tuale del commercio può ossere talo 
che non permelta loro di continuare a 
| darvi la medesima retribuzione. 

i — Lo stato del commercio! Bella 
parolona, di cui a noi non ce ne into- 
io parlavo degli stipendi. 11 com- 
mercio lo tengono i padroni in mano 
loro, e non fanno che mettercelo a- 
vanti quando pare a loro, come uno 
‘spauracchio per atterrire i fanciulli ri 
belli. Jo ve lo dico che gli è l'affar 
loro, il loro intento di buttarci, noi, al 
più ‘basso livello por avvantaggiarsi 
essi; 0 che l’aflur nostro è invece di 
f tenerci ritfi © lottar quanto possiamo, 


on per noi solamente, ma per quelli 


sugli affari della ferrovia del | 


ie, ma che il Cantone di Lucerna non | 


Ora non è piocola compisoenza pel membri 
di quell'antica 0 già dimenticata Commis- 
siono municipalo,il veder. Je suo opinioni 


diviso da un compatentissimo qual è 
il comm. canto mio, accenzando 
a questa ‘porfetta consonanza d'idee, credo 


di pagaro un debito di giustizia e di colmare 
una lacuna esistento nel rapporto cho mi 
sta sotto gli occhi, e che della Commissione 
municipale non parla nò punto nò poco, 
quantuague mostri di non ignorare il voto 
del Consiglio nol 1800. 

Ecco ora sommariamente lo conclusioni 
dol comm. Peri. 

Egli propone in primo luogo di fondere 
solto una sola amministrazione la Congre- 
gazione di carità © gl'Istituti pii. Da questi 
ultimi si torrubbo l'ospodal una 
fondazione autonoma. Il com confida 
cho la fusione portare] gli altri 
vantaggi, anche qual di una notevolo eoo- 
nomia. Oggi il personale dollo duo ammi-, 
nistrazioni costa nientemono che 100,172 
liro 0 2 cent. 

La nuova Congregaziono di carità avrebbe 
per iscopo : 


2° di conferiro doti a seconda della 
volontà dei benefattori ; 


3° di amministrare o dirigero vari Isti- 
| tuti di carità ospitaliera. 


chiosto la Commissione municipale del 

la fusione di vari Istituti congoneri, qi 
Casa di ricovero o Ricovero di mondioità, 
Istituto maschilo Manin © Orfanotrofio dei 
Gesnati , Istituti femminili dello Zitollo o 
dello Terose. Infine, coi larghi civanzi dei 
Catecumeni (circa 44 mila liro annuo), il 
comm. Peri vorrebbe fondare uno stabili» 
monto pei bambini d'ambo i sessi, orfani o 
abbandonati, dai due ai sotto anni, 


Îl rapporto domanda poi, como già LI 


| non nuove, ma non per questo men degno 
| di esser preso in considerazione. Resta ora 

a vedersi so saranno presto sottomesso al 
Consiglio comunale o so il nuovo com: 


sario vorrà aggiungerei qualche cosa di suo. 
In 


parrebbo lempo che cossasso questa 
anormale e che si procedesse alla 
de' nuovi membri della Congrega 
09 carità. 
omonica, al teatro Malibran, ebbo luogo 
dunanza dei Tassi ufficiali o soldati vo- 
neti degli anni 4818-10, i quali nen furono 
compresi nella legge del 7 luglio 1876 a 
favoro degli ufficiali veneti. Presiedeva il 
sonatoro Lerti, Si deliberò di far presentare 
al Parlamento una petizione col mezzo dei 
deputati Maldini, Maurogonato e Var>, in- 
vocando qualcho' provvedimento in propo- 
ito. 
E il lompo delle ceri scolastiche. 
ato fa letto il discorso inaugurale alla 
Scuola superior di commercio, che con- 
tinua a richiamare un buon numero di gio- 
vaui e a dar risultati soddisfacenti; domo- 
succedette Ja distribuzione dei premi 
nella Scuola veneta d'arte applioata all'in- 
dustria , ottima istituzione ancho questa e 
ottimamento diretta dal pittoro Guglielmo 
| Stolla. 

Così, per effetto del ricominciar degli 
studi, i ragozzi tornano in città e si tirano 
dietro i babbi © le mamme. Venezia si ri- 
popola a poco a poco, e i! brutto tempo 
che c'è capitato addusso finirà col richia- 
mare al nido i più restii. 

Il violinista Sivori ottenno fersera un 
grando trionfo al teatro Malibran. 


o (Terra d'Otranto), 9 novembre. 
— Anche în Ostuni, dopo i rivolgimenti 
parlamentari dsl 18 marzo 1870, i progres- 

isti tentarono d'impadronirsi dell'Ammini- 
razione del comune. A tal uopo ora ne- 
cessario ottenere lo scioglimento del Con- 
tiglio, ma conveniva daro a questo grave 
provvedimento un coloro di legalità. Inco- 
minoiarono, adunque, a rumoreggiaro in 
Cons ie d'interpollanze ; ma 
la la longanimità degli ‘am- 
ministratori vinsero la prova. Non riusciti 
per tal verso ad impediro l'andamento le- 
galo dell'Ammi diodero a pro- 
cacciare la demissiono di alquanti com 
glieri. I grandi ruggiti, però, riuscirono a 
piccola preda, giacchè su trenta appena 
consiglieri dichiararono di dismettersi, 
© la dichiaraziono indirizzarono non sl 
Consiglio come porta la legge, ma al pro- 


i stanno d'intorno, giu- 
mo quelli che li aiutiamo 
a fare i loro profitti; è giusto che li 
aiutiamo ancora derlî. Non è già 
che questa volta s'abbia tanta necessità, 
come le altre, del loro denaro. Non ci 
importa di lasciar del denaro alla Cassa 
di risparmio e siamo decisi tutti di pu- 
guare e vincere, o cadere insieme; e niuno 
di noi vorrà rientrare per stipendio mi 
nore di quanto è loro dovuto secondo il 
iudizio della Società. Parciò io grido: 
viva lo sciopero ! e lasciamo che Thorn- 
ton e Slickson e Hampar e tutta questa 
razza pensino a ciò che lor melta conto 
di fare. 

— Thornton? — ripetò Margherita, 
— ll signor Thoraton di via Marlbo- 
rough ? 

— Si! Thornton della fabbrica di 
Marlborough come la chiamiamo. 

— Egli è uno de’ padroni con cui 
sioto in lotta. E qual padrone è? 

— Aveto mai veduto un du/l-dog ? 
Metteto un dul/-dog ritto. sulle zampe 
di dietro e in giubba e calzoni e voi 
avrete Giovanni Thornton. 

— Codesto poi no — disso Marghe: 
rita, ridendo. — Il signor Thornton è 
brutto abbastanza, ma non ha un muso 
da Vull-dog. 

— No, non vi dicevo che no avesse 
il muso; ma per l'ostinazione gli è tal 
quale. Lasciato ehe si metta in testa 
una cosa e la difenderà fino all'ultimo 


Queste, come dissi, lo principali proposte, | nistrazi 


potrele spingerlo con un forcone prima 


i demissionari, non ne tenne il conto ch' 
désideravano. Strinsero allora d'assedio 
tto-prefetto di Brindisi , il quale si a- 
srò con tutte le sue forze in favore della 

ostunese. Fu ordinata una bat- 

ricorai , quali al sotto-prefetto o 

i al ministero, e vedommo un dolegato 

di pubblica sicurezza da Brindisi correre, 

a tarda sera, ad ossmisaro questa Can 

comunale; si domandarono informazioni su 

diversi appunti a tutto lo antorità locali. 

Ma la Cassa fa trovata in regola, e lo a 

torità interrogate resero omaggio alla ve 

rità. 

Tralascio di parlare doi ccrtelloni affissi 
per lo vie, delle corrispondenze indirizza! 
ai giornali, coo. ecc, Finalmente il mini- 
terno, cedendo alle istanze o 
ni che gli venivano fatte, ordinò 
profotto una severa e minuta. inchiesta 
ti donunziati a carico dell'Ammini- 
traziono comunale di Ostuni. Venne qui da 
indflitfitoro il consigliere di prefettura, si- 
gnor Gazzo, il quale dalla forza delle coso, 
fu costretto a dar lodo di onestà o di ci 
tadino zelo alla bersagliata Amministra- 
zione, 

Giò malgrado i progressisti, aiutati dal 
deputato del collegio, cont rono ad ia 
sistere, è per dirla in breve, il Consiglio 
fa sciolto senza una ragione al mondo e a 
regio delegato fu qui mandata persona di 
fiducia del doputato © doi progressisti, I 
modi tenuti durante il periodo della Jotta 
elettoralo gon hanno bisogno di essero do- 
seritti, Soff quajli stessi cho i progressisti 
usarono daj.18/marzo în qua in tulto lo o- 
lezioni amministrativo e politiche. Si giunso 
pérfino a vietare costituzionali di affig- 
gere un loro manifesto agli clettori. Ma 
tatto fu inutile. La mattina del 44 ottobre, 
di cinquecento nove elettori insì ti, 405 
si presentarono all'uraa, e i nomi doi trenta 


| candidati proposti dalla sacrificata ammi= 


uscirono vittoriosi ! 


Ho riassunto în brovo i fatti, tanto elo- 
quonti, da rendor superfluo qualunquo com- 
renti 


Auguro ai progresaisti molto vitto= 
ili a questa. E il governo dovrebbo 
trar profitto da queste lezioni cho gli ven- 
gono inflitte dalla volontà degli elettori. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
( Corrisp. part. dell OrinioNE) 


Merlino, {1 novembre. — La Nord= 
deutsche Allgemeine Zeitung ha cantato 
troppo presto vittoria quando l'altro giorno 
dava espressione alla sua gioia pa 
versione del maresciallo a migliori consi 
gli. Se avesso aspettato altro quaraut'otto 
ore avrebbe falto cosa. più savia; ma non 
ebbe pazienza, e questa volta levò il volto 
troppo presto. Ora i fogli ufficiosi osser= 
grande riserva per non compro- 
perchè sembra che 
abbiano finalmente capito, como il troppo 
zola repubblicano del principo Bismarek po- 
tegbbo in ultima analisi for meglio l'intte 
rele di Mac-Mahon © precipitar Ja Fran- 
© la Germania in nuova catastrofo più 
quanto potreble sembrar oppor= 
anche chi invece vi maligna so- 
pra dicendo che codesto precipitaro sia nei 
voti della cancelleria e cho si 7a facendo 
la corle ai repubblicani unicamente per 
frettaro uni la quale, protratta 
be troppo la Ger- 
mania sia negli interessi economici, sia nella 
probabilità di successo, posto che ad una 
nuova guerra si dovesse venire. Sono co- 
como ben vedete, duo opinioni di 
te, ma in fondo però sono 
basate sopra uno stesso fatto , vale a dire, 
su quello che il principe di Bismarek non 
caldeggia la repubblica per la repubblica, 
ma per le ragioni aritmetiche della sua 
politica. 

Le carezzo liberali del principe di Ri- 
amarck sono quindi sospette s nessuno che 
abbia senno potrà disconoscere, come trag- 
gono origine dal suo convincimento che la 
debolezza intestina della Francia, ch'egli, a 
torto od a ragione, si ripromette dalla re- 
pubblica, duvo esser tutto a benafizio della 
Germania © della pace. lo, a vero dire, non 
oso pronunziarmi intorno alla maggiore o 
minore attendibilità cho possa aver o l'una 
0 l'altra dello duo opinioni sovraesposto, 


ec 


ch'ei vi dia posto faori di Tà dove s'è 
messo. Almeno con lui si può combat- 
tore faccia a feccia; non v'è pericolo 
che vi dica una cosa e ne faccia un'al- 
tra; non v'è pericolo che tenti sedurre 
con belle promesso como mi par di ve- 
dere che farà Slickson co’ suoi operai 
per farli rimanere con un palmo di nas0 
tosto che li riavrà in suo potere. No, 
Thornton almeno gli è integro ,, fermo 
ne’suoi propositi e degno che altri si 
misuri seco, quell' ostinato d122-d0g ! 

Margherita si volso a Betty: 

— Povera Betty! — lo disse. — Voi 
sospirato per tutto ciò. Non vi piacciono 
lo lotto e i contrasti come a vostro 
padre! non è vero? 

— No; ne sono stanca. Avrei bra- 
mato aver altri discorsi d'intorno a me 
ne' miei ultimi giorni, che quelli che 
tormentarono tutta la mia vita: di li 
voro e salari © padroni e operai e simili. 

— Povera ragazza ! Tu hai già un 
aspetto un poco migliore per una piccola 
mutazione di vita. D'altra parte io sarò 
ora un buon poco di più qui a farti 
compagnia. 

— Il fumo del tabacco mi fa malo 
— si lagnò Betty. 

— Allora non famerò più in casa — 
rispos' egli teneramente. — Perchè non 
me l'hai detto prima, scioccherolla 
che sei ? 

E, poco stante, useì, evidentemente 
per finir di fumaro Ja sua pipa. 

(Continua) 


sebbene mi sia sembrata un po” singolare che 
nessuna smentita sia venuta a disarmaro il 
“Montagsblatt, del 0 corrente, nol quale, con 
sussiego, sicuro di sà, quel foglio annunziò 
un preteso colloquio fra il maresciallo Mac- 
Mahon ed il principe Hobenlohe, nel quale 
quest'ultimo avrebbe dichiarato netta mente 
cho la Germania credeva lesi i suoi inte- 
resi di un avvenimento al potoro del par- 
tito bonapartista-clericalo e che vadeva con 
molta apprensione la conservazione i 
rica d'un ministero sconfessato dall'opinione 
pubblica come quello del duca di Bro, 
La noliria era gravissima, ma non va 
smentita da aleuno, sebbene non venisse 
nemmeno confermata in modo esplicito. 1 
‘andi organi della cancelleria l'hanno paa- 
sata fra } morti, senza. parlarne. Ma men- 
tre l'uflciosissima Post non dico verbo in 
proposito,allarma il pubblico con telegrammi 
parigini datati da Colonia che annunziano il 
concentramento di truppe nei dintorni di 
Parigi sotto il pretesto di scioper 
rolla capitalo. La 
spacci della Post ha tutta l'aria di 
casa inveco nola Wilhelmstrasse, È chia- 
rissimo ciò che si vuol dire con quello stra- 
tagemma. E sapete in che consisto? Nel 
far credero che a 
non si dà corso, per 
ad altri mezzi per far giungere lo notizie 
alla più vicina Colonia. Questo ragiona- 
mento sarebbe plausibile per qualunque 
altro giornalo, ma non per Ja Post, la 
qualo quando se lo credo necessario nella 
Willelmstrasso, è ammessa al segreto del 
cifrario diplomatico. Non ho bisogno di sog- 
giungere che Jo truppe contro lo sciopero 
si spiegano poi fra le righe colla prossi- 
mità di un colpo di 
mato successive all' 
cret, Vinoy e Canrobert (annunziate ugnal- 
mento dalla Post) dei quali il secondo do- 
vea assumere presidenza ed interni in un 
nuovo gabinetto di colore bonapartista, si 
trovava in stretta relaziona colla. pro! 


M 


dl 
al 


di 


lità d'una catastrofo illegale in Francia. 
Le mio riflessioni sul contegno della 
stampa ufficiosa , non sono in questo caso 
ni , nè censure. La situa 
comprende come 


nò disapprova: 
ziono è tesa, te 
il governo i 
vivissimo a rialzare od abbassaro il baro- 
metro politico col mezzo della sua stampa, 
sapendo che in Francia è attentamento os- 
sorvata © vigilata, 

‘Sarebbo stolto il voler negaro alle cose 
di Francia la più grando importanza per 
lo sviluppo della crisi generale che avvolse | 
l'Europa intera nello più gravi apri 
sioni. Ma che qui codesta apprensione sia 
e debba essere maggioro cha dovunque al- 
trore, non occorre affermarlo, dappoiclià 


È 
fai 


‘è saputo con sufficiento sincerità dalla | 


stessa cancelleria, col mezzo dei più auto- 


reroli auoi giornali , che la vittoria de- 
finitiva di Mac Mahon significa null'altro 


sua 
quista del Khorassan, ed 
cessario che tutti i maomettani prondano le 
armi contro questa invasione, cho minaccia 
distruggere tutto le potenzo maomettane. » 
Sembrereblio dunquo che l'emir avasso in- 
tenzio! 

tenze! Ad ogni modo pare cho gli inglesi 
attendano qualche grave 
chè hanno rafforzato tutti i posti militari 
sulla frortiera, 


sera ui 
la presidonza. 


tono, sappiamo che quello minac. 


gendo che, sebbene egli non conoscesse le | addette al nervizio della ferrovia: la guardia, 
intenzioni dei russi, lo loro rappresentanze | se l'autorità municipale vnola occuparsene, gliela 


speciali non lo avevano ingannato, ma che 
all'opposto egli era stato trattato molto in- 
Giustamento dagli iiglesi. Citiamo questo 
nolizio soltanto per far conossero Jo con- 
traddizioni che ci giungono da quelle parti, 
giacchè un'altra corrispondenza afferma che 
l'emir alla presenza dell'inviato turco 0 dei 
più cospicui capi dol suo regno avenso di- 


chiarato : € Che tutta la popolazione mao- 


tana è oltremodo agitata essendo per- 
cho gli inglesi si preparano alla con- 
sero assai no- 


di far fronte ad ambedue lo po- 


‘venimento, por- 


< Il console generalo prussiano a _Bom- 


bay ha conchiuso a Mandaloy un trattato 
d'amicizia fra la Persia ed îl Barmah per 
dicci anti, il qualo assicar 
due Stati diritti reciproci nei rispettivi 
presi. > 


———_ + _ ue 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


ai sudditi dei 


Oggi non è arrivato Îl corriere d'oltro 


Panica 


La riunione degli elettori del 2* collegio 
ls dovera aver luogo giovedì, 45 corrente, 
ll'Apollo, è rimandata a lunedi, avendo do- 
‘ato l'on. prof. Ratti accettaro' per quella 
tra riunione elettorale di cui tiono 


In seguito di un rapporto dell'architetto 
irettore dei lavori della Porta del Popolo 


quest'oggi si adunorà, dietro invito della 
Direzione teenica municipale, la Commis- 


ione edilizia per prendere in esame la pro- 


posta della demolizione dell'attuale soprat- 
tico della Porta medesima. 


indicherà il luoge e l'ora. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 14 Novembre ASTI, 


Il Barometro è ridotto a 0* 0 al mare; 
Tvaltezza della stazione è di 49,m 
Barumetro a meziodì = 750, 

Termometro centigrado 
Mastimo = 19,4 == Minimo = 15,1 
Umidità media del giorno 
Relativa = 75 — Assolata 
Vonto dominano. Sud fortimimo 
Stato dol cielo, Poche gocce di pioggia nella 
notte, nuvolo nel giorno strati alla sera. 
Pioggia in 24 ore — 2,mm,0. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Netizie di Corte. — Il j'ungolo dice 
cho S. A. R. la principessa Margherita si 
recherà a Stresa presso l’augusta madre sua 
la duchessa di Genova, 
ran mastro dello cerimonie conto di 
Panissera , ha impartito gli ordini oppor= 
tuni a tutto il personale di Corte per il 
lutto in causa della morto della regina 
madra di Sassonia, 


. — Leggesi nel Ravennate 


Il Dal Mont 


impiegato dello stato ci- 


vile nel municipio di Lugo, sul cui conto 
pesano gravissimi sospetti circa l'assassinio 
del Valenti, è stato arrestato, 

Domenica sera, col treno dello 4 30, egli 
veniva tradotto dai reali carabinieri nelle 
carceri di Ravenna. 


ntrariamento a quanto an- 
nunziarono altri giornali, non è ancora ar= 
rivato a Firenze. Egli vi andrà a giorni, 
quando lo suo condizioni d' salute saranno 
migliori. 


Oltre alla niuna eleganza di quel fron- 


ltre cose, di cadere, e, fatto esaminare, 


me, per secondaro anche l'oleganza e le 


gerezza del sottostante portico , toglierà 


puella barocca mostruosità cho ha fatto 
forestieri che quel frontone colle 
i Chigi dà l'idea a quella Porta di un în- | 


grasso ai un fendo di quel princi 


Non ci sombra neppure che per Jasciane 
n ricordo atorico dell' epoca în cui alla 


Porta fa aggiunto quel soprattico occorra 
| conservano lo 


tomma del l'ontefice che lo 


cirie ha fatto costruire. | 
Beni Ci paro che în sostituzione di quello non 
SPAGNA sarebbo malo si collocasse l'emblema di 

Roma. j 


Il giornalo clericale di Madrid, il Siglo | 
futuro, annunzia che essendo stato respinto 


di cessare lo suo pubblicazioni per un mese, 
in esecuziono della sentenza del tribuna 
Un dispaccio da Ceret (Francia) al 
nal de Genvee, riferisse la voco che 
trenta spagnuoli sieno partiti, armati di fo. | 
cili Remiugton, da Mourcilias, %a sera di 
9 corrente, por recarsi in Ispagna. Il di 
spaccio aggiunge: -' crede a una insurre- 
zione. 


GRECIA 


1 giornali di Atene annunziano ci 
nistro dell'interno si occupa 
il progetto di legge sulla Jeva in massa, 
cho egli avea presentato alla Camera n 
l'ultima sessione, 


il mi 


auo ricorso in appello, esso è obbligato | n; 


promesso 
mon prete il povero nipote, hanno dato 


comici. 


cho s'erano ficcati in capo el 


La scomparsa del nipote del canoni 
Maria © il compenso delle 2000 liro 
i ricondarrA nella braccia del 


a parecchi qui pro guo abbastanza 
Prima di tutto i duo contadini di Corneto 
il poveretto 


schiacciato sotto il treno aleuni giorni ad- 
die 
lan 


ro presso Orte fosse proprio Îl Di Maria, 
di i loro disinganni appena conosciuto 
granchio preso. 

leri mattina u 


signore s'avviava verso 


modificare | la Questura; duo persono lo guardano e 
trovano che somiglia al ritratto del Di 


ta 
i partecipano entrambi la loro idea e pi; 


che mai si mettono in capo che il signore 


— Nei meetings tenuti in Atene e in pa- | cho li precede di pochi passi è proprio il 


recchie città delle provincie, fu manife- | N! 


ipote del canouico. Lo seguono col cuore | 


festato il voto che i capi-partito persistano | ! sussulto; egli, di nulla dubitando, entra 
nella unione, la quale produsse la forma- | nell'ufficio di Questura. « È proprio lui — 


ziono dell'attuale gabinetto, 

— Leggiamo nel Messager d'Athines 
del 10: 

« La corazzata italiana Garibaldi ha ri- | * 
merchiato a {Milo una piccola nave, con 
una ve 
incontrato a metà abbattuta, presso 
torino. Il Consiglio munici 


vi 


la 
di 


Milo si è radunato ed ha votato un indi- | PA 


rizzo di ringraziamento al capitano © a 

l'equipaggio della Garibaldi che salvò quella 
nave. 

morto în Atene, nell'età di 83 anni, | 


dopo lunga crisi, fu così 
nuovo gabinetto del partito liber: 
rispondi 
dà alcu 
procedenti politici dei nuovi ministri. Da 
quello informazioni apprendiamo che il 
nuovo ministro degli aflari esteri, il barone 
van Heockerer van Kell, era direttore del 
gabinetto privato del re. 

Non ha precedenti politici, ma da oltre 
otto anni partecipa ai più importanti affari | 
governativi 

Il nuovo ministro dell'interno è îl leader 
del partito liberale nella Camera, il signor 
Kappeyno van de Coppello, avvocato. 

Fu istituito un ottavo ministero, quello 
del commercio e lavori idraulici. 

— La soconda Camera olandese ripren- 
derà lo suo sedute, il 19 corrente, 0 Îl suo 
primo lavoro sarà la discussione del bilan- 
io coloniale. 


di 


L'Osservatore triestino, così riastume lo 
ultimo informazioni dalle Indie: 
recenti notizie che abbiamo da 
in data 13 ottobre, recano che l'e- 
mir avea concordato all'inviato turco un'u- 
dienza privata, nella quale accettò i regali 
dol sultano, che gli tornarono molto gra- 
L'inviato spiegò all'emir la politica 
gres i consiglieri 
dell'emir fecero sonoseero ad eo quanto 
pericolosa sarebbe l'allenza con questa po- 
tenza. 

< L'emir espresse il suo intendimento di 


| tadino, 
pascar nuove propri 


med. 
desima. 
parlato il cuore! 


in Questura per domandare 
portar o armi. Questa dalilorazione l'ha 
| presa perchè dal giorno degli affissi la sua 


da un discreto numero di pret 


preghiero , affino di ottenergli ds Dio la 
grazia di ritrovare il nipote. 


postulanti 
< e, dico egli, per trovare un nipote non 
vorrei perder me stesso, » 


tutto andare il cavallo d'una bolte: il cocchiere 
picchiavn sodo sulla testa del porero animale, 
© ua altre bifolco col manico 

dara a forza di braccia cogli stinchi! Questa 
bolla 

din 


‘un pezzo proprie dinnanzi all'uficio delle quar- 
die di vità, nozi alla 
che stava 

dell'affsio! l rommenti mi trascinerebbero troppo 
oltre jl confine del mio assunto, 0 li lascio al 


Gridano a ua tempo i due amici — che si 


consegnare da se stesso. Prover 


molo. » E d'un salto gli passano avanti e, 


rafelati, giungono innanzi al primo impie- 


gato di Questura cho incontrano e gli pat- 

di viaggiatori, che essa aveva | !*cipano la scoperta. In un momento tutti | 
sono sulle mosse. Dopo un breva istante, 

un uomo, con la barba intera, 


passo misurato, « È lui, » rip 
non si è avvicinato di pochi passi che 


impiegato gli grida ridendo: « Buon | 


giorno, signor N. N. » 


fra invece il cronista d'un giornale cit- 
il quale veniva in Questura per 

del Di Maria! 

Le notizie cho possiamo intanto dare sul 


Oh se a quegli impi 


Il canonico non ha perduta la sporanza 
i rintracciarlo, Questa mattina si è recato 
la licenza di 


asa è letteralmente assediata da curiosi o 
€ frati che 
li chiedono quattrini por dir messo 0 far 


Il povero canonico teme che fra tanti 
possa intromettere il birbante, 


Ci sorivono : 
Questa mattina, 14, allo ora 10, dinnanzi alla 
tazione dalla parto dall'arrivo , si bastonara a 


frusta gli 


scena (con nuova nei paraggi dell'Exq 
ve non esiste vigilanza di sorta) durò 


d'una guardia 


I Bibllogra! 


Iroceaso. — Dopo tro giorni di di- 


seussione, iori ebbe termino in Napoli il 
processo dei falsificatori dei bi; 
Banca. Gl'imputati erano sette: Langella, 


Feltro, Vitiello, Balsamo Tomi 
Itaftuele, Brunetti e l'incisoro Lombardi. 

I giurati entrarono nella camora delle 
loro deliberazioni alle 8 112 pom. o ne 
uscirono alla 14 112. 

Ritenendo colporoli como agonti princi 
pali Langella è Lombardi, accordando lo 
attenuanti ed escludendo l'uso, Complice 
poi non necessario nel solo tentativo, il 
Brunetti; ed assolvettoro gli altri. 

Però qui nacque un incidento sollevato 
dall'avv. Ruffo per il zerdetto riguardo sl 
Brunetti, ma la Corto decise contro, I 
rati dovettero ritornare per votaro su di 
una questione non votata per Langel 

Il presidente, alle 2 dopo la mezzanotte, 
leggeva la sentenza, che condannava i 
Lombardi e Langella alla pona di am 
di reclusione o ad di carcera il 
Branetti. Assolso gl 

Così la Gazzetta di Napoli. 

La marina commerelale fran. 
cewe. — Da una recento statistica risulta 
clio la Francia possiedo attualmente 15,107 


mo 4,014,283 tonnollate. In 
questa cifra il porto di Marsiglia conta per 
740) navi e 203,079 tonnellate. Il porto di 
Havre sonta per 335 navi 0 433,081 ton 
nellate. Il porto di Nantes per 003 navi e 
120,660 tonnellate. Il porto di Bordeaux 
Mato, Tn fine, 
insiomo riu- 


10 tormate, serive Il Jour- 
nal des Dibats, della Società geografica di 
Parigi, il segretario generalo di questa So- 
cietà ba dato lettura d'una lettera di un 
membro della Società, nella quale propone- 
vasi di promuovere, in favoro dell'opera 
civilizzatrico del re dei belgi, una sotto- 
eriziono simile a quella del danaro di San 


Pietro © col titolo di denaro dell Africa 


centrale. Il sig. Lovasseur, cho pi 
la soduta, 
gnor di Lessops, presidente del Comitato 
nazionale france: ul 
mente questa lettera. Il sig. 
dichiarò che egli avrebbe chiamato l'atten- 
zione del Comitato francese sopra na'opera 
così utile. 


— Della vita di Luigi 
Settembrini, ricordi di Raffaelo Parisi — 
Napoli 1877. 


lì primo fascicolo di questi ricordi è stato 
accolto con molto favore, perchè contiene 
dipintura esalta 0 fedele doi tristi tumpi 
della tirannide borbonica, e della figura po- 
litica è letteraria cho rappresentò iu cssì 
Luigi Settembrini 

L'egregio autore seguo in questo primo 
fascicolo il protagonista del suo racconto 
più che studio, dalla nascita fino a quando 
fu chiuso nell'ergastolo, la cui vita in quella 
tomba d'esseri viventi verrà descritta nel 
prossimo fascicolo. Una pagina degna d'es- 
sero uarrsta con la vivacità dello stile, che 
è uno dei pregi del sig. Parisi, è quella del 
processo egli unitari, în cui tanta parto 
ebbe il Settembrini. Molti aneddoti poco 
noti, molto notizio prezioso e raro sull'e- 
aeroito napoletano rendono questo lavoro 
piacevole ed utile, o cho sarà senza dubbio 
consultato dal faturo narratore di quell'in- 
felico periodo della storia napoletani 

So il secondo fascicolo sarà interessanti 
al pari di questo, il lavoro del sig. Parisi 
non è solo un bell'esempio, di amor patrio, 
ma anche una scrittura che non sarà fa 
cilmonte dimenticata. 


Memorie storico-politicho dal 4820 al 
1870, di Giovanni La Cecilia. — Roma, 


tranquilla spettatrice sulla poria stessa 


mandire un'ambasbiata al sultano, aggiun- | lettore. La dotto porta il N° 22, ed è di quello 


tip. Artero è Comp. 

1 giro del mondo. Anno II. N. 47. Mi- 
lano, 25 ottobre 1877. — Milano, fratelli 
Treves, ed, 


| deg 


Ì 
mi 


navi 0.327,307 ton- | 


| di ri 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale dol 14 novembre 
contieno: 

4. Disposizioni nol personalo dipendenti 
dal ministero di pubblica istruziono è in 
quello dipendento dal ministero della guerra, 


NOTIZIE ULTIME 


RIUNIONI PARLAMENTARI 


Sono giù arrivati a Roma molti de- 
putati, sopratutto delle province meri 
dional 

Una riunione della maggioranza della 
Camera è annunziata pel giorno 20 cor- 
rente. 


I CORRISPONDENTI DI GIORNALI 


Nolla Nazione 0 nel Pungolo di Mi- 
lano abbiamo letto un dispaccio, quasi 
identico, da Roma, în cui è delto che 
i corrispondenti di giornali esteri spio- 
gano la domissione dell'on. Zanardelli 
come indizio di completa rottara fra il 
gabinetto © i radicali, e se ne mostrano 
soddisfatti. 


Può darsi che que' corrispondenti giu- | 


dichino in tal guisa la demissione del- 
l'on. Zanardelli, ma ancora non }ote- 
vano arrivare i giornali inglesi, austi 
è tedeschi, a cui nel dispaccio della Na- 
zione sì accenna, contenenti quell'a 
prezzamento. 

Cho i corrispondenti stessi abbiano 
espresso il loro giudizio all'autore del 
dispaccio alla Nazione e al Pungolo di 
Milono? Potrebbe darsi, ma noi intanto 
abbiamo sentito due di que' corrispon- 
denti, e non degli ultimi, meravigliarsi 
altamente che si i 
quali non averano tempo neppur d'ar- 
rivaro a’ giornali a cui erano destinati 
e cho molto meno polovano esser già 
letti in Roma. 


E DEMISSIONI 
nor. Selumit-Doda 


Leggiamo nol Dirilto: 

Sappiamo che sino da stamane, 44, l'o 
Soismit-Doda rassegnò per iscritto in vi 
ufticiale, lo dimissioni cho verbalmento a- 
vova già prima offerto all'on. Doprotis. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Plovna 

La Neue Preîe Presso doll'i1 ricove da 
Costantinopoli la notizia che il Consiglio 
di guerra, nella sun soduta doll'8, ha deciso 
d'inviaro ad Osman pascià l'ordino di syom- 
berare PI 

<Il Consiglio di guerra turco - sog- 
giungo il giornalo viennese - la spesso 
avuta un'influenza infolicissima sul corso 
avvenimenti di guerra, o sarobbo la 
prima decisione ragionevolo adottata, se 
si volesse liberare Osman pascià. 

« Di uno sgombero di Plovna nol sonso 
proprio non si può parlare, ma solamente 
cho Osman paesià si apra un varco da un 
Jato attraverso l'esercito russo cho lo in- 
veste, e venga dal sud, appoggiato da Mo- 
hemed Alî. Fintantochè egli avova 
munizioni, il colpo che gli è ora consigliato 
dal Consiglio di guerra sarebbe stato il 
peggiore controsenso, So però ora le prov- 
visto di Osman pascià sono osurito, egli 
non attenderà certamente l'ordine da Co- 
atantinopoli, ma tenterà di aprirsi un pas- 
saggio dovo © quando riterrà cho ciò gli 

ia possibilo più facilmente, Del rimanente, 
so il Dari Choura, nella sua alta saggozzi 
avesso provveduto ‘a stabiliro un eseroito 

va, esso polrebbe ordinaro , invece 
cho lo sgombero, la liberaziono di Plovna. 
I magnifici battaglioni portati da Saleyman 
pascià dal Montenegro per seppellirli nei 
precipizi dello gole ai Schipka, in seguito 
ad ordino prociso da Costantinopoli, avreb- 
bero probabilmente salvato Plevna. » 


Nel Caucsso 

Sorivono da Mosca, 8, alla Ko}mische 
Zeitung: 

* Quanto può andar licta la Russia dei 
suoi successi al di 1ì dei monti esucasici, 
tanto più critiche divengono lo condizioni 
all'interno del Caucaso. Lo insurrezioni che 
continuamento scoppiano in un luogo ap- 
pena represso in un altro, non sono corta- 
mento molto formidabili, ma estendono un 
continuo allarmo da Telawa al mar Caspio, 
valo a diro. per oltro la metà della parte 
meridionalo doi monti cancasioi. 

< Leggiamo bonsì cho qui si è preso un 
Aul (tribi), colà si è sottomessa un'altra, 
ciò però non impedisco la sollovaziono doi 
Lesghini nel Dagheston, i quali spargono 
il terroro e la desolazione a Raku e Der- 
bent, dalla quale ultima località sono stati 
trasportati su d'un vaporo a Bakun cu 
Astrachan lo donno od i fan B questo 
non sono sollovazioni ordinarie, ma poi 
l'impronta assolutamento d'una fi 
guerra di religiono contro i giaurs. Al di 
là del mar Caspio, presso Krasnowedsk, i 
turcomanni di Tek si sono sollevati in 
massa © costrinsero Il gonoralo Lamakin a 
ritornare nolla steppa. Le forzo combat- 
tenti russo nel Caucaso non sono più sufli- 
cionti presentemente a ristabiliro l'ordine; 
più tardi ciò non sarà un'opera facile 0 co- 
aterà sagrifici mon lievi.» 


La Serbia e la Rumenia. 


Il Giornale Ufficiale di Bucarest pubblica 
il tosto della Convenzione doganalo provvi- 
soria rumeno-serba, 


L'occupazione dell'Armenia. 


Dispaoci da Parigi, 14, alla' Newe Freie 
Presse assicarano che lord Derby spedi l'8 


corrente. un energico dispaccio al principe | del grani dai 
di Gorciakoff in cui dichiara cho l'Ioghil- | maro d'Azoff. 
terrà non permetterà mai un' ocenpaziono 

tuisa dell'Armenia, 


Rinforzi turchi. 


Il Fremdentlatt ha da Costantinopoli in 
data dell: 

<Il governo ha deciso delinitivamento 
di spediro dall Arabia del sud sul teatro 
della guerra il 0*0 7° corpo d'armata. Fu- 
rono dati al comandanti di quasti duo corpi 
d'armata Jo necessario istrezioni o la mar- 
cia di questo trappo che insiome darobbero 
un contingente di 40,000 uomini, per l'Eu- 
ropa comincierebbe În questo meso: stesso. 

< Ancho da Tunisi prima di gennaio devo 
arrivaro nn corpo d'armata forto. di 5000 
nomini cho in seguito a desiderio del go- 
verno tunisino sarà assegnato all'orereito 
di Sohumla. » 


1 cambiamenti ministeriali 
‘a Costantinopoli 


Il Journal des Dibats ha por dispaccio 
da Pera, 10: 

«I cambiamenti ministeriali cho sono te- 
stà avvenuti non hanno alcun significato 
per la politica estera della Porta. È un af- 
faro d'ordino puramente interno cho dà sod- 
disfaziono ad Edhem ed a Mabmud Damad 
pasoià. 


Lo finanze turche 

L'Ag. Maclean ha da Costantinopoli cho 

lo difficoltà cho sinora hanno impedito la 

coneltisione del nuovo prestito turco e l'ao- 

tecipaziono d'un miliono di liro sterline che 

dovava esser fatto al governo turco, sono 
ora appianato. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Bruzelles, 43, — Il discorso reale 
all'apertura della Camera dico che lo 
relazioni sono amichevoli con tutte le 
potenzo; spera che la Camera discuterà 
îl progetto relativo all’organizzazion 
della guardia civica ; annunzia che il 
govorno proporrà la costruziono dei due 
forli sulla riva sinistra del Nethe, non- 
chè alcuni armamenti, specialmente per 
completare l'artiglieria © termina invi- 
tando tutti i partiti all'unione ed alla 
concordia. 

Versailles, 13. — Seduta della 
mera. — Disculesi Ja proposta di Al- 
berto Grévy, tendente a nominare una 
Commissione coll'incarico di fare un'in- 
chiesta sugli abusi commessi durante il 
periodo elettorale. 

Baragnon, della destra, combattendo 
questa proposta, dice cho l'inchiesta non 


porti del mar Nero e del 
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BORSA DI ROMA 
14 novembre 1877 (ore 1 pom) 
La Rendita un po'meno ferma di ieri nera fa 
trattata stamano da 78 57 112 a 78.55 fino mero 
0 per contanti 
Nossun affare in Preatiti pontifici ed altri 
valori. 
In ulteriore ribasso i cambi. 
Francia 3 mesi 109 35, 
là. ehdgues 109 %0. 
Londra lunga 27 35, 3 mesi. 
Id. breve 2728 id. 


Oro 21 88. 

(Ore 5 pom) 
Più sostenuta la Rendita, negoziata da 78 62 1 
78 60 fino mese, restando offerta a quest 


timo prezzo. 


può aver luogo senza una legge e che 
la Camera sola non può fare una legge. 

Leon Renault, ox-prefelto di polizia, 
della sinistra, dice che le Camoro eb- 
bero in ogni tempo il diritto di fare in- 
chieste. Egli critica lungamento la con- 
dotta del gabinetto. 

Fourtou sale alla tribuna per rispon- 
doro, ma la diseussiono è rinviata a do- 
mani. 

Parigi, 43. — Le truppe erano state 
consegnate oggi a Parigi o a Versailles. 

Il Moniteur dice che il governo ha 
l'intenzione di deferiro al Senato la pro 
posta di Alberlo Grévy , qualora. fosse 
adottata, come oltrepassante i poteri co- 
stituzionali della Camera. 

Il Temps assicura che Bocher, capo 
del gruppo dei costituzionali al Senato, 
emise il parere che si debba prndere 
il ministero nella maggioranza repub- 
Dlicana. 

San Vincenzo, 12. — È arrivato e 
prosegue por la Plata il postal Nord 
America, della Società Lavarello. 

Rio Janeiro, 12. — Prova 
dalla Plata, è partito per Marsi 


Gonova il postale Europa, della So- | 


ciotà Lavarello. 

Parigi, 44. — Il Reveil fu posto 
solto processo per olfese contro il ma- 
resciallo. 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 43. — Dispaccio uff 
ciale. — La colonna del generale Hei 
mann penetrò nella notte del 9 corrente 
nel forte di Azizié, presso Erzerum, 
uccise la guarnigione © fece prigionieri 
19 ufficiali e 540 soldati. Avendo i tur- 
chi ricevuti alcuni rinforzi, la colonna 
del generale Hoimann retrocedotte, con- 
ducendo seco i prigionieri. 

I russi, nella battaglia del 4 cor- 
rente, s'impadronirono di 36 cannoni. 

Costantinopoli , 13. — Un comuni- 
cato ufficiale minaccia di tradurre di- 
nanzi ai Consigli di guerra @ di far 
condannare con pone severissime i per- 
turbatori che attaccassoro affissi, offen- 
dendo i membri del governo. 

I giornali annunziano cho i russi si 
avanzarone verso Berkovatz, forse collo 
scopo di unirsi collo truppe serbe. Mohe- 
met Ali-pascià marciò da Sofia contro 
essi è riuscì a fermarli. 

Londra, 44. — Il Times ha da Bel- 
grado : 

< Nuove troppe partono ogni giorno 
per la frontiera. Le ambulanze sono 
pronte. L'arsenale di Kragujevatz lavora 
continuamente. > 

Lo Standard ha da Alexandropol : 

< I russi concentrano forze conside- 
revoli sotto Batum. » 

Pietroburgo , 44. — Fa pubblicato 
un ordino imperialo, in' data del 26 ot- 
tobre, il quale proibisce l'esportazione 
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Rendita Tare ..i.:] | 27 
LONDRA "io C) 
Gons. Inglare 90 1/2 a 00518) 98112 = 
Rendita fil; (70718 n Cl gie ne 
nolo |1278 a——|1276 a—— 
‘arco lì — a— —|i0ii6a == 
Egiz. nuoro | 331 a — —|3318 a== 
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GIACOMO DINA, Dinsrrone. 
Romnatno Giovanni, Gerente, 


—————__—___ 
MUNICIPIO DI AMELIA 


COLLEGIO-CONVITTO BOOCARINI 


Si rendo noto che col giorno 5 corrente 
novembre venno, como di consueto, riaperto 
nella città di Amelia (Umbria), îl Cel 
legie-Convitto Beccari + corredato 
di sooeìleati Scuole Elementari, Tecniche 
e Ginnasiali inferiori, avvortendo che le 
Seuolo Tocniche verranno entro_îl primo 
somestro dell'anno scolastico 1877-78 pa- 
reggiato allo Regio. 

La direzione del Gollegio medesimo 
affidata all’ io 
profestro Antono, 
logio Alessandro Manz: 
autorevolissimo e com 
durre Istituti eduoativi i eroe a vita 
comune, come lo addimostrano i suoi seritti 
© la sua lunga carriera, attestata da womini 


n 
tore sig. Solimani 
Direttoro del Col- 
di Bergamo, uomo 
tissimo nel con- 


geleberrimi quali furono il D'Azeglio, 
Manzoni ed il ommasto, ut 
ne Moeearint trovasi situato 


in ampio ed igienico localo ed in saluber- 
rima posizione, e, mercà lo assiduo cure dei 
Municipio, egregiamente fornito di ogni oo- 
corrente. La retta mensilo è di L. 28, 0 
giancon gonitoro cho bramasto collocarei È 
proprii figli, potrà rivolgersi, per maggiori 
tehiacimenti, alla Direzione dello. ao 
Collogio-Convitto. 


I 


IL MARMISTA Sti” 


quarta pagina) 
=—______ _—_ T _T—— rv——m 


LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d'un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi: 
gliori fonderie e di macchine pio- 
cole e grandi, può eseguire qual- 
siasi Javoro con sollcciludine, 
precisione @ discretezza di prezzo 


) 


— 


T==rar: 


=== di R: - 


Farmacia Yg R. Italiana È 


DI F. ASTRUA 
Firenze, piazii del Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


SS 
Ma vita in famiglia ed 


Roob depurativo coll’omsenza salsparigtia 
glia @ il deporativo per. escl 
to recenti ci ire 7 
To tere. cocaina dal 
fo, volatie; $ reo 
entolon, le cario nelle 
ALSO terna rigidezza dello articolsioni, vilenti dolori 
Sunia Eni fuecoatiro o entro i erpeli. Sì. sdopera sit 
nonratiro eretto 1 fiori banchi entari di vescica 
tate Te razioni o mulatio di ssiioe, Guari 
13 Mattie prodotto o mantenute da wa vira: qualunque 
prato, calori alla cute, rosi, al corpo, foruncoli 
D'ROMeni au vico, slla liogua, la bo 
£. umore nero-mlancocico. 
Si prendo metlina è sera, vwora almeno cima del pisto una coe- 
GT ITET nu ia va ielzo bicchiere d'acqua Irda © tiepida, 
Mottiglia intiera L. 10, — 1? bottiglia L. &. 
SU spince centro voglia pontila 


STABILIM 


A RINERALE 


prntol 
‘ed ia gola, rossoro agl'occhi, 


[ACQU 


Sorgente fr 


risata Îl corpo dai 
‘nacciano. Quent'arqus mi 
Vavorevole l'orgauitmo. 


LA GENTE PER BENE 


i Convenienza Scciale 


E_DI MON 
‘AL GALINO-SOLFITICO-MAGNESIA( 


a più importante delie Aoque Solforose d'Europa 
2 puro Zolla, 


fia, nui reni; promuore 
ppotit; espella al corpo 


la modica assanzialmenle cd n modo 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE cult a tti sona mati 


Salta patpia na Spato, dedi 
deliziosa Farina di sainuto Da Barry di Londra, dotta: - 


REVALENTA ARABICA 


TTASI 


uso Studio o Banco 
3 STANZE 


due libbre ed una d'ingresso, fa posizione centrale di 
Roma, prîmo piano, entrata signorile, +2 per lo scale. 


sons) AFF 


sine 11 capo di cons. 
tale alla Direzione del 
in TORINO, © dal 


1. 90 mensili re, ribelli a tatlaltro trattamonto ci 
" omprosevi quella 
Dirigorsì dille:ore 8 /412,alle 41/ast. dal ng. Teboga [Î | al moti nedich del duce di Plaikow, di medama mein UO 
via dei Prefetti, 42, p- p, Roma. Jes 
Ouorovale Dita, 


Padova 20 febbraio 18785 


In omaggio al interesso dell'amanità devo tenti 
irene 
trcolo, teu i Fimedi medi nulla giovavazo, è che 
‘n ridolto metteva ia pericolo Ia ama vita, dopo pochi ‘no della 
di ei dizione Mes Mm; riser e podio Cote 
randono i cibi, ed attualmente godendo 


TE ALF 
IACA 


sante] 


boona asluto 
Ta fode di che con distinta atima ho il piacero di segnarmi 


Io specifico contro lo. di 


mali oriateuti o che lo ni iceman Tic 


. Mossorro 


Erano, Dipartimento 

i ell'Allicr). Proprietà 

i dello Stato Francis. 
trazione 


Acqua Minerale Salso 


Ln più I 
Si usa in tut 
Jia serofola, x 
reggo egreziamento i 
Questo Aes 


Poul, Montsmartre. 
Ì STAGIONE DEI DAGSI 


Î Arto Siavitimeato di Via 
hugni è Doccia d'ogni apeci 
Mt fog 


ropa. si t 


per la cura 
‘alla vescica, renella, diodi 
deri, dal 18 maggio Al 
acre — Saloni por giuoco, per con 


Tutte le strade ferrate conduooni 


‘mento Termale — G 
lelieriy è in tutta le farmacio d'I 


FERRUGINOSE-ACIDULE- 


ear gr za è senza rivale 


molicamanto collo G 
î ia all'in: 
CARTA fresca iacietne faune] 
Saint Marri, n. Î0, in Mi-{ 
FAYABD(a0, presso l'Agenzia A. 
10 aianzoni e € vado 
rd vw Sela 10.6 1a Torino presto 

PLANS iifenzia D. Mondo: 


sono pregati 


Îdici sulla efticac 
enti da debolezza degli organi 
‘cialmento nelle anemia o colori 


È Un elogante ieito di ferro vaoto 
di fe 


con paglieriecio a mol a 
ad 


coperto in siofla di filo 
perl. 90. 7 
SoS cea 


I) 
| FABBRICA E NEGOZI] DI LET 
i 


‘dI GAMASSINO GIOVANNI e Fratello, 


correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via l 
varziiclato a faoso 0 dorato, con materasso © aglio 


i FERRO PIBNO ad usa più 
costruzione di letti, paglieric 
cotitro visita porti 


UN LETTO 
abitimento 
disical in provin 


aumentato di L. 3, per l'imballaggio d'ogni letto 


lea dello sononetuto 

lo malattio in cui è indioato il Jodio epecialmente 

scrofolor, mecbi glandolai e 60 
ti 


x an A | 

UA D'OREZZA | 
{consìca) 

\JAZZOSE 0 CARBONICHE 

i cri ra 


>» — Gli ammalati, i c 


o Acque in tutte le malattie pro- 


Deposito o vendita in Roma presso Paul Caflarel, via del 


TM FERRO, VUOTO E DI FERRO, PIENO | 


i 60 ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli art icoli e modicità di pri 
RIE i del Teatro Valle (accanto al Tektro) ROMA. 


"O molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il T'evero. 


jonardo N. 4712 


-Jodica di Sal naz 


el sorofolca 


VESCICANTI st alfine 
$ Mt ed attirati alrtano è principi letra quali a 


Jere l'intruzione e ta. fi 


Prefetti. 


e ti 1 Ni Lech: 
'oppo inesivo calmante Niuous.Lechaiapi 
Ori plotto Qui Media di Francia, pustinco rp 
To, la foste orinina, le Dyonchiti, le rip 
È di segue, e-tatta le afezioni canti co 
dl pelo. Dept Gea a orlo, Rechame, fi 
N04, è ia iilano A. Manzoni è G. — Vetdit 
Sa Rama nelle ‘nente Garner via del Ganbaro e Marchot 
ni via Angelo Gontodo. 


La Re taiia r L Brin 
,valenta in scatole: 1x4 di il. 3 n 
COORTE CORI 
piBitoeti di'ievalemta: seatelo da 112 kil, 4 fr. 50 


La Revalenta al 


tenti di 


olatto in Pelvere per 
i inzzo 


essa è si 


a consultare i signori mo- 


è mancanza di sanguo, © 
pallidi. [ 


figli regi 
Gualtiero Marignani — 
Prank Cook, farm. ingl 
— Ottoni di Piatro Gari 
piszza di Spugna — Eug 
tosschi, 0 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


preparata dal Chimico-Farmacista 


ANTONIO GRASSI 


Con quest'acqua si tinge perfettamente, in noro, 

la varda ed i capelli senza bisogno di sgrassarii| 

| Fo lavarli nè prima né dopo la sua applicazione ; 

+{la sua azione è îstantanca © di facilissima appli- 
! j'cazione. 


Prezzo del fiacon lire 4 tti Anno scolastico 1477-78 


die lei dl cretini {| si avverte il pubblico che il Convitto, aveado in quest'anno 


IF 
i cambiato Direzione, viene riformato secondo i più 
Cairo | , ato secondo i più vantaggio 
| Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, È ni 
| 
i 


farmacia, 
— Borga: 


PROVINCIA DI MANTOV A 


Collegio-Convilto  Schiantarelli 
DI ASOLA 


Ua bellissimo eanapò 
sro co pegliericcio a molla 
uso letto con stoiîa di filo 


non teme con- 


sistemi moderni. Quindi le famiglio trovera Îà 
SO RE accurata educazione cd istruzione. IS questo fi più 
via dei Prefetti, 12. ‘Istituto comprendo le Scuolo EI care 
| dei P E (| LIS prende Je Scuole Elementari, Ginnasiali e Te- 
Spedizione contro vaglia postale {| cniche pareggiato h 
{| Lc ammissioni si ricevono a tutto il corrente novembre. Pir 


schiarimenti o programmi rivolgersi al Municipio. 


n ella E. @D 50, 


compiito o canzpò. 


STRO DISINFETTANTE 


PER USO DI FAMIGLIA 
vicazione di biancheria 
aeta e modista 


ppo straordinario che ha 
il Ialia fa Mecchina da 
prodotta dalla Società s2- 
pra ‘per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER —. 
di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, puro sen deo” 
Îlo scopo di feredtitare Ja compera ai loro nu- fi 

Jeffoseritto. 
‘Europa o quella cho ha un snag- 
prezzi, la concorrenza 
eleganza delia loro 


merosisimi clienti, 0 m'affitò 

Essendo tale fabbrica de psv csfese de £ ) 

giore straordimario suercio, è vaturalo che può praticare 
resta impossibile, unito ciò, alla perfezione è 

utsed cho cdrono lo loro Macchine a ragiono d'essere ia specia- 

uiiiia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 

ret pid la clientela cho fino ad ora in numero 


tà per uso 
snade questi di vedersi accrescere sempro 


» 
copioso l’ebbe' ad onorare. 


O, Agente generale 
renze, Via dei Banchi, n. 2 


cano no 
Via doi Panzani, n. 4, 


lo altro Macchino da Cucire efes seeé- 
r lo medesime. 


Magazzino è pure fornito di tutto 1 


vor. Il 
'Seta, Cotone, Olio, ecc., 


giovi sintesi, nonchè di accossori, Aghi 


Rappresentanza in ROMA — Posse delle Cornacchie, 


RE 


iposrafia Editrice della GAZZETTA D'ITALIA 
DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


LA STORIA NATURALE 
DEL DIAVOLO 


TRE CONFERENZE 


DEL 
Prof. KARSCH 


4° CONFERENZA - Origine, infanzia e adolescenza. Il Diavolo nell'epoca pag anae giudaiac 
2° CONFERENZA - Virilità. Il Diavolo nel Clericalismo. 
2° CONFERENZA - Vecchiezza. Il Diavolo e la Scienza. 


Fiechita di note 


| 


= Edizione corretta © n) 


Prezzo IL. 1,50. 
gi troverà vendibilo in Firenzo, via del Castellaccio, 6 — Roma, via del Gamboro, 32 
"° Livorno, via S. Francesco, N. 23. 


DE GUBERNATIS 


| ALA ONGARO 1 SUO RPISOLARIO 


Un bel volume in-S» granda di pagine 400 
Prezzo Lire 6 | 


è di un interesse singolare per la quan] 
contiene, capaci di schin> 


| EPILESSIA 


AFFELTIONI RERVOSE ta quer 


cora calo coli 


CONFETTI ANTI-NERVOSI 


Questo libro 
lità é qualità delle lettero che 
lrire molti punti della nostra si 


| 
Ì 
Ì 
| 
Il 


‘corso promessovi da 


| Dirigore vaglia è commissi 


|. Rappresentanze in Firenze, via dol Costllaocio, O RI SLANERAZO PIO 


i avrà avuta 
masidarsi all'indirizzo qui sotto indicato, facendo menzione del domicilio 

‘l quale devoni faro la spedi 

semplice, può con questo metodo risssumerai 

della partita doppia. 


L' incaricato dal Comune per la si 


O PIFICIO gori 1 tas : san 
DI ANGELO MAROCHETTI Seba esso DEA, TI Direttore ERO 
pipa VProl. N. CASTELLINI c'rerii 


* Sportalita” 
MONUMENTI 


| OROLOGERIA DI PIETRO BINI ! 


Roma - Via Uffici del Vicario, 1e2- Roma I 


Assortimento d'orologi da tasca d'oro 0 di ar i 

si t ‘o pgento di 

qualità tanto in genore fino cha corrente. Catene d'argonto | 

doro a 48 carati. Pendole di Francia e di Germania da tavola 
x È sl i 

sai vi e grandezze, svegliarini da viaggio in diversa] 


A) 
n 


Vl 
i di 


cospuuiv2 or 


opnfoso eqroppus [ep ezouey oabunpend) 


; Prezzi eccezionali | 
Orologio di Francia, 8 giorni di cari 

‘casta di ferro co 
i id. 40 > 
.. consoneria oro e mezze » 30 

Id. dorato con campana e zoccolo n 

15 giorni carica » 85 

Ia, . consuoneria —» 35 
Sveglia Tapy, rotonda, 36 ore cammino 

Gp la scarici 

. ottagona, argentata, id. 

ld. Filippo der 


Orol 


Deposito di vari lavori in mara: 


ROWLANB 


ii olio Macasear per l'accrescimento e la bellezza dei capelli 
‘Ralidor per togliere le macchie e per la bellezza della car- | 


con suoneria di ore 0 meza'oro > 16 50 
con TL CFG, mmesdore quarti e ripetizione, > 80 —| 
rante in smalto, contorno nero in- 
tarziato di metallo Chi 


Ultima Novità 


La detta Orologeria è l'unica depositaria di un assortimonto completo degli (i 
| mania in legno intagliato. Questi orologi sono «leganti e di pori ie a Di pa 
|corma rapprosento una capanna svizzara ove sono scolpiti degli animali ed altro figure, Manno 
suoneria completa, © per di più il graziono scherzo del cuecì quaglia, i quali sono duo uccellini 
Jr ocean cho suena L’orelegie escono fuori da uno sportellino 0 cantano | 
tante volte per quante sono la ore teu li i siaied 
tante colte per 10 la ore Battute. TI pazo di esi varia sccondo 1a grandezza el | 
Invio gratuito di catalogo dettagliato con prezzi, a chi no faccia richiesta. 
Tutti i suddetti articoli si spediscono per ferrovia contro invio dell'impori indi 
'izzo, franchi d'imbalaggie , rostando il porto a carico dei committei "i insidie 10 | 
ta n 


S 

L) 
Fatta dall'illustre Chimico Cav. Prof. A. PAVESI nel 4867. 
_—_—_—_—_——_— ù 


Acido earbonico 


‘nagione, | 
Odonto per la cura della bocca e la bianchezza dei di 
Ri rukonia nuova e squisita polvere di toeletta. | 


Î] Li articoli di Roroland 20 Hatton Garden Londra devono 
Si portare il nome del fabbricante. 
Deposito generale per l'Italia G. Bartolucci , 28) 
Strada Fiorentini Napoli e al minuto da tatti i profumieri 
del Regno. 


ABBREVIAZIONE 
DELLA SCRITTURA CONTABILE || 


REFERENTESI AL COMMERCIO 
con applicazione ad un' amministrazione mercantile 
(tema del Cav. Prof. Filippo Parmetler) 
è traduzione secondo il metodo logismografico 
del Comm. Giuseppe Cerboni. 
Ragioniere generalo dello Stato 
Unvolume da pubblicarsi al prezzo di lu 8. 


ibblicherà quel numero soltanto di esemplari per i qual 
‘biesta in anticipazione alla stampa. La domanda dovri 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


CATERINA 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 


L'autore 


ique acritturazione in partita 
secondo lo buone teorie 


Carlo Messina, Roma. 


AI CALVI 


POMATA ITALIANA (2020) ||fcco, 


INVENTATA DA UNO DEI P]U' CELEBRI CHIMICI Aluziiae (acaquiossido) 
e preparata da irene) 
ADAMO SANTI-AMANTINI Hit lo 
OGNI LITRO D'ACQUA. prende in ogni stagione tanto a digiuno 


filo di documenti. Anco fl di Rn ta re 
tore De Gusensanis è pieno d'importanza da i Prezzo L. 10 il vasetto Rival di , sola, col © col limone. 
[tore De Li Franca per feroria dirsita L- 1150. All'ingrosso sconto da conveniri, || sioni TIE i dedi = Vendola Rao Ala ato" pala Sla 10, Mili pa tati e lire 
lario» Td Toaralo premo l'Ageizia A. Taboga via ds Prefetti 19; || farel, nogoziante di acquo minerali, Corso 20; farmacia Oitoni i, via Gambaro 3; da Paul Cafe 
i = 5 asa pon a i, Corno 20; iarmacia Ottoni al Corso. — Ia Firenze farmaci 

ini al Banco Vendita in Roma, nello duo _ ||| Affi de Duomo, — Nelo firacl DI Londo e Ramso, Vis Tue # molle cimuri 


Tipografia dell'Opinione, 


